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XIX LEGISLATURA

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee
e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di

delegazione europea 2024 (1258-A)

EMENDAMENTI

Art. 1

1.250 (già 1.100/2)
Lorefice, Bevilacqua

Al comma 1, all'Allegato A, dopo il numero 22), aggiungere i seguenti:

          «22-ter Direttiva (UE) 2024/3101 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 27 novembre 2024, che modifica la direttiva 2005/35/CE relativa
all'inquinamento provocato dalle navi e all'introduzione di sanzioni ammini-
strative in caso di violazioni (Testo rilevante ai fini del SEE);

          22-quater Direttiva (UE) 2024/3099 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 27 novembre 2024, recante modifica della direttiva 2009/16/
CE, relativa al controllo da parte dello Stato di approdo (Testo rilevante ai
fini del SEE)».
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1.251
Garavaglia

Al comma 1, Allegato A, dopo il numero 22), aggiungere il seguente:

          "22-bis) direttiva (UE) 2024/1640 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 31 maggio 2024, relativa ai meccanismi che gli Stati membri de-
vono istituire per prevenire l'uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio
o di finanziamento del terrorismo, che modifica la direttiva (UE) 2019/1937,
e modifica e abroga la direttiva (UE) 2015/849, e per l'adeguamento della
normativa nazionale al regolamento (UE) 2024/1624 e al regolamento (UE)
2024/1620."

1.252 (già 1.100/1)
Sensi, Verini, Rojc, Bazoli, Malpezzi, Lombardo

Al comma 1, Allegato A, aggiungere in fine il seguente numero:  

          «22-bis) direttiva (UE) 2024/1069 del Parlamento europeo e del
Consiglio, dell'11 aprile 2024, sulla protezione delle persone attive nella par-
tecipazione pubblica da domande manifestamente infondate o procedimenti
giudiziari abusivi ("azioni legali strategiche tese a bloccare la partecipazione
pubblica").»

ORDINI DEL GIORNO

G1.1
La Commissione

Il Senato,

         in sede di esame del disegno di legge n. 1258 recante delega al Go-
verno per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti del-
l'Unione europea - Legge di delegazione europea 2024,

    premesso che:

         la direttiva europea 2020/2184, entrata in vigore il 12 gennaio 2021
e recepita in Italia con il decreto legislativo 23 febbraio 2023, n. 18, stabilisce
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norme armonizzate per la qualità delle acque destinate al consumo umano, al
fine di garantire standard uniformi di sicurezza e protezione della salute pub-
blica su scala europea. La normativa impone un approccio basato sul rischio
per la gestione delle forniture idriche e richiede l'adozione di misure specifi-
che per il controllo di materiali e prodotti che entrano in contatto con l'acqua
potabile;

         la direttiva (UE) 2020/2184 aggiorna e sostituisce la precedente di-
rettiva 98/83/CE, ponendo maggiore enfasi sulla qualità dei materiali utiliz-
zati nella produzione di componenti per il settore idrico e sulle misure di tutela
della salute pubblica;

         tra gli strumenti introdotti dalla direttiva si evidenzia l'istituzione di
"Liste Positive Europee" che stabiliscono quali materiali possono essere uti-
lizzati in conformità ai nuovi requisiti normativi, con particolare riferimento
a metalli, leghe e altre sostanze chimiche;

         a partire dal 2027, entreranno in vigore restrizioni più severe sull'uti-
lizzo di leghe metalliche contenenti piombo, con un abbassamento del limite

di concentrazione ammissibile a 5 µg/l al rubinetto, rispetto all'attuale valore

di 10 µg/l, che rimane valido fino al 2036;

     considerato che:

         il decreto legislativo 23 febbraio 2023, n. 18, attua la direttiva (UE)
2020/2184 nel contesto italiano, stabilendo un quadro di regole per il controllo
della qualità delle acque potabili, la conformità dei materiali e la sicurezza
delle forniture idriche;

         tuttavia, il recepimento normativo deve essere completato attraverso
la definizione di un periodo transitorio adeguato, che consenta alle imprese
italiane del settore idrico e sanitario di adattarsi progressivamente ai nuovi
standard senza compromettere la competitività o causare discontinuità pro-
duttive; 

         in Italia, il settore delle valvole e della rubinetteria rappresenta un'ec-
cellenza industriale con una forte incidenza economica e occupazionale. La
produzione di leghe di rame e ottone è particolarmente diffusa, con un signifi-
cativo impatto nei distretti industriali di Lombardia, Piemonte ed Emilia-Ro-
magna;

         l'introduzione delle nuove restrizioni impone alle imprese di indivi-
duare alternative tecnologiche alle leghe di rame contenenti piombo. Tutta-
via, le soluzioni attualmente disponibili non garantiscono le stesse prestazioni
tecniche e potrebbero incrementare l'impatto ambientale e i costi produttivi,
compromettendo la sostenibilità dell'intera filiera;

     considerato che:

         la Commissione europea ha previsto la possibilità di adottare periodi
transitori fino al 31 dicembre 2032 per i prodotti conformi ai requisiti nazio-
nali in vigore fino al 31 dicembre 2026;
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         è indispensabile che anche l'Italia stabilisca un periodo transitorio che
tenga conto delle peculiarità del contesto industriale nazionale, 

      impegna il Governo:

         ad agire in conformità alla decisione di esecuzione (UE) 2024/367
della Commissione, del 23 gennaio 2024, che reca modalità di applicazione
della direttiva (UE) 2020/2184 del Parlamento europeo e del Consiglio isti-
tuendo gli elenchi positivi europei delle sostanze di partenza, delle composi-
zioni e dei costituenti, anche tramite modifiche al decreto legislativo 23 feb-
braio 2023, n. 1.

G1.2
La Commissione

Il Senato,
          in sede di esame del disegno di legge n. 1258 recante delega al Go-

verno per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti del-
l'Unione europea - Legge di delegazione europea 2024;

     premesso che:

          il regolamento (UE) 2024/1745 del Consiglio, del 24 giugno 2024,
che modifica il regolamento (UE) n. 833/2014 concernente misure restrittive
in considerazione delle azioni della Russia che destabilizzano la situazione
in Ucraina, ha introdotto alcune deroghe riguardo all'esportazione di prodotti
verso la Federazione Russa;

          tale regolamento specifica che le autorità competenti degli Stati
membri possono autorizzare, alle condizioni che ritengono appropriate, la
vendita, la fornitura, il trasferimento o l'esportazione degli oggetti di rubinet-
teria che rientrano nel codice NC 8481 80 progettati per impianti sanitari, di
riscaldamento, di ventilazione o di condizionamento d'aria, i beni che rientra-
no nel codice NC 8417 20, ovvero tubi e condotti di rame e accessori per tu-
bi o condotti di rame che rientrano nei codici NC 7411 o 7412 con diametro
interno non superiore a 50 mm, dopo aver accertato che tali beni o la presta-
zione della relativa assistenza tecnica o finanziaria sono necessari per l'uso
personale o domestico da parte delle persone fisiche in Russia;

          lo stesso tema si pone per le esportazioni in Bielorussia; il regola-
mento (UE) 2024/1865 del Consiglio, del 29 giugno 2024, concernente misu-
re restrittive in considerazione della situazione in Bielorussia e del coinvol-
gimento della Bielorussia nell'aggressione russa contro l'Ucraina, permette la
vendita, la fornitura, il trasferimento o l'esportazione, tra gli altri, beni che
rientrano nel codice NC 8417 20, ovvero per tubi e condotti di rame e acces-
sori per tubi o condotti di rame che rientrano nei codici NC 7411 o 7412 con
diametro interno non superiore a 50 mm;
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          per usufruire di tali deroghe, le aziende esportatrici italiane devono
munirsi di un'autorizzazione rilasciata dall'autorità competente, l'Unità per le
autorizzazioni dei materiali di armamento (UAMA), istituita presso il Mini-
stero degli affari esteri e della cooperazione internazionale;

          secondo la normativa vigente, disciplinata dal decreto legislativo 5
dicembre 2017, n. 221, l'UAMA in applicazione delle deroghe contemplate
dalle misure restrittive unionali, ai sensi dell'articolo 8 comma 3, una sola ti-
pologia autorizzazione; tale autorizzazione, denominata Autorizzazione spe-
cifica individuale, non risulta però idonea a essere utilizzata per le esporta-
zioni dei beni sopracitati; nelle more di questa tipologia di autorizzazione è
prevista l'individuazione dell'utilizzatore finale del bene, pratica impossibile
per gli operatori del settore sopracitato, in quanto operano in un contesto di
commercio interaziendale ("Business-to-business");

          le concrete difficoltà incontrate nell'iter per il rilascio dell'autorizza-
zione all'esportazione stanno comportando la perdita di quote di mercato in
favore di operatori di Paesi terzi,

     impegna il Governo:

          a valutare, per quanto riguarda i prodotti a uso non duale oggetto di
deroga dalle sanzioni nazionali, europee ed internazionali, le opportune ini-
ziative volte ad agevolare le procedure di autorizzazione.

G1.3
La Commissione

Il Senato,
          in sede di esame del disegno di legge n. 1258, recante delega al Go-

verno per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti del-
l'Unione europea - Legge di delegazione europea 2024,

     premesso che:

          l'articolo 1 del disegno di legge delega il Governo all'attuazione an-
che delle direttive elencate nell'Allegato A, tra le quali, al punto 15, figura
la direttiva delegata (UE) 2024/1262 della Commissione, del 13 marzo 2024,
che modifica la direttiva 2010/63/UE per quanto riguarda i requisiti per gli
stabilimenti e per la cura e la sistemazione degli animali e per quanto riguarda
i metodi di soppressione degli animali;

          la direttiva delegata (UE) 2024/1262 modifica gli allegati III e IV
della direttiva 2010/63/UE al fine di rendere i requisiti per gli stabilimenti e
per la cura e la sistemazione degli animali più sopportabili e meno coercitivi,
per quanto questo possa migliorare il benessere degli animali;
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          la direttiva 2010/63/UE sulla protezione degli animali utilizzati a fini
scientifici è stata recepita in Italia con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n.
26;

          in 10 anni la ricerca scientifica nel campo dei metodi alternativi ha
apportato nuovi ed importanti passi avanti nell'utilizzo di metodi che non pre-
vedono l'uso di animali vivi a fini sperimentali;

          sempre di più vengono validati metodi alternativi che possono so-
stituire la sperimentazione sugli animali, ma nonostante i forti limiti della ri-
cerca con gli animali e le comprovate evidenze scientifiche di metodi che li
possono sostituire, ancora oggi vengono utilizzati gli animali in particolare
nella ricerca di nuove sostanze;

          dai dati della Farmaceutical Research and Manufacturers of Ame-
rica, riportati anche dalla FDA (Food and Drug Administration), che solo 5
su 5.000 composti che entrano nei test preclinici vengono poi avviati a quelli
clinici sull'uomo (quindi il 99,9 per cento delle sostanze, che entrano nella fa-
se preclinica, non arrivano alla fase clinica) e solo 1 su 5 può essere abbastan-
za sicuro ed efficace da arrivare sui banchi delle farmacie (cioè dello 0,1 per
cento rimante, solo il 20 per cento viene immesso in commercio) e anche dopo
che i farmaci rimasti vengono immessi in commercio, il 51 per cento di questi
viene ritirato per gravi reazioni avverse che non si erano verificati prima;

     impegna il Governo:

          a valutare l'opportunità di introdurre modifiche migliorative al de-
creto legislativo 4 marzo 2014, n. 26, per rendere obbligatorio l'uso dei meto-
di alternativi alla sperimentazione sugli animali quando questi possono sosti-
tuire gli studi in vivo e al contempo stabilire controlli regolari annuali negli
stabilimenti che detengono e utilizzano animali a fini sperimentali e sanzioni
severe per chi non rispetta la direttiva;

          a migliorare la didattica universitaria, non solo per aumentare la co-
noscenza dei nuovi approcci metodologici senza animali, ma anche per la va-
lutazione critica dei risultati ottenuti dagli esperimenti fatti con animali per
verificare se davvero sono stati utili al progresso scientifico, al di là della pub-
blicazione su rivista scientifica, in attuazione della direttiva 2010/63/UE.
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EMENDAMENTI

Art. 2

2.0.1 (testo 3)
Zanettin, Ternullo, Damiani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis
(Delega al Governo per l'attuazione della sentenza della Cor-

te di giustizia dell'Unione europea C-590/20 del 3 marzo 2022)

          1. Il Governo è delegato ad adottare entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, su proposta del Ministero della salute, con
le procedure di cui all'articolo 31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, un
decreto legislativo per la costituzione di un tavolo tecnico avente ad oggetto
l'attuazione della sentenza della Corte di giustizia dell'Unione europea del 3
marzo 2022, nella causa C-590/20.

          2. Il tavolo tecnico istituito con il decreto di cui al comma 1 è com-
posto da un rappresentante del Ministero della Salute, un rappresentante del
Ministero dell'economia e delle finanze, un rappresentante del Ministero del-
l'Università e della Ricerca ed è adottato sulla base dei seguenti principi e
criteri direttivi:

          a) ricognizione dei destinatari della sentenza in oggetto ed esclusione
di coloro che abbiano presentato domanda sulla base della tardiva attuazione
delle direttive comunitarie fondata sull'assunto della equipollenza di fatto;

          b) affidamento della tenuta dei dati al Ministero della salute;
          c) previsione di adeguate forme di trasparenza dei dati raccolti, anche

in modalità telematica, nel rispetto della normativa in materia di tutela dei dati
personali.

          2. Il documento conclusivo di cui al comma 2 è inviato alle rispettive
competenti commissioni parlamentari entro il termine di trenta giorni dalla
conclusione dei lavori.

          3. Le disposizioni di cui al presente articolo sono attuate senza one-
ri aggiuntivi per la finanza pubblica. Ai componenti del tavolo tecnico non
spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti
comunque denominati.».
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2.0.250
Zanettin, Ternullo, Damiani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis

      1. È istituito presso il Ministero della Salute un tavolo tecnico avente
ad oggetto la sentenza della Corte di giustizia dell'Unione europea del 3 marzo
2022, nella causa C-590/20.

      2. Il tavolo tecnico istituito con il decreto di cui al comma 3-bis è com-
posto da un rappresentante del Ministero della Salute, un rappresentante del
Ministero dell'Economia e delle Finanze, un rappresentante del Ministero del-
l'Università e della Ricerca ed è adottato sulla base dei seguenti principi e
criteri direttivi:

          a) ricognizione dei destinatari della sentenza in oggetto ed esclusione
di coloro che abbiano presentato domanda sulla base della tardiva attuazione
delle direttive comunitarie fondata sull'assunto della equipollenza di fatto;

          b) affidamento della tenuta dei dati al Ministero della Salute;
          c) previsione di adeguate forme di trasparenza dei dati raccolti, anche

in modalità telematica, nel rispetto della normativa in materia di tutela dei dati
personali.

      3. Il documento conclusivo dei lavori del tavolo tecnico di cui al comma
3-ter è inviato alle rispettive competenti commissioni parlamentari entro il
termine di trenta giorni dalla conclusione dei lavori.

      4. Le disposizioni di cui al presente articolo sono attuate senza oneri
aggiuntivi per la finanza pubblica. I componenti del tavolo tecnico, cui non
spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumen-
ti comunque denominati, si avvalgono del personale già assunto alla data di
entrata in vigore del presente provvedimento presso il Ministero della Salute,
senza maggiori oneri per la finanza pubblica.»
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Art. 3

3.10 (testo 2)
Lorefice

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

 "d-bis) al fine di garantire le libertà di scelta del consumatore e la concor-
renza, nell'attuazione dell'articolo 14 della direttiva (UE) 2023/2225, preve-
dere il divieto di pratiche di commercializzazione abbinata relativamente al-
l'apertura o tenuta di un conto di pagamento o di risparmio al fine dell'istrut-
toria e della gestione del credito e la sottoscrizione di una polizza assicurativa
collegata al contratto di credito, non esercitando le opzioni di deroga di cui ai
paragrafi 2 e 3 del medesimo articolo;".

3.12
Lorefice, Bevilacqua

Al comma 1, dopo la lettera e), inserire la seguente:

          "e-bis) nell'attuazione dell'articolo 18 della direttiva (UE)
2023/2225, mantenere l'impostazione della disciplina vigente sulla valutazio-
ne del merito del credito in relazione alla disciplina di vigilanza prudenziale
al fine di assicurare la riduzione del livello di insolvenza e, al contempo, la
crescita del mercato dei prestiti al consumo, tenendo conto altresì delle carat-
teristiche e delle peculiarità di alcune tipologie di crediti, come il BNPL;".

3.13
Lorefice, Bevilacqua, Turco

Al comma 1, dopo la lettera e), inserire la seguente:

          "e-bis) valutare l'introduzione di una disciplina specifica per il rila-
scio della licenza ai fornitori dei sistemi di pagamento "Buy Now Pay La-
ter" (BNPL), al fine di favorire l'innovazione e lo sviluppo del mercato di
servizi finanziari innovativi e digitali, garantendo la tutela dei consumatori e
prevedendo idonee modalità per prevenire il rischio di sovraindebitamento;
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3.14
Lorefice

Al comma 1, dopo la lettera e), inserire la seguente:

          "e-bis) al fine di una sempre maggiore tutela del consumatore, adot-
tare le necessarie misure per prevenire gli abusi e l'applicazione di tassi debi-
tori, tassi annui effettivi globali e costi totali del credito eccessivamente ele-
vati, rafforzando le disposizioni nazionali previste dall'articolo 2 della legge
7 marzo 1996, n. 108;".

3.250 (già 3.11)
Turco, Lorefice, Bevilacqua

Al comma 1, lettera f) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «garantendo
la riconducibilità dei fornitori dei sistemi di pagamento "Buy Now Pay La-
ter" (BNPL), alla normativa relativa ai fornitori di credito iscritti nel registro
degli istituti finanziari non bancari»

3.251 [già 3.15 (testo 2)]
Lombardo

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiungere la seguente:

           «g-bis) implementare il Sistema pubblico di prevenzione delle fro-
di, sul piano amministrativo, nel settore del credito al consumo di cui al tito-
lo V-bis del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, con anche la finalità
di prevenire ulteriori frodi nel credito al consumo, rimodulando la struttura
dell'archivio centralizzato di cui all'articolo 30-quater del decreto legislativo
13 agosto 2010, n. 141, e prevedendo l'istituzione di un Registro nazionale
delle procedure di sovraindebitamento gestito dall'OAM - Organismo per la
gestione degli elenchi degli agenti in attività finanziaria e dei mediatori cre-
ditizi, per consentire di evadere le richieste di verifica dei dati anagrafici dei
consumatori richiedenti prestiti i quali abbiano presentato domanda di acces-
so ad uno degli strumenti di regolazione della crisi e dell'insolvenza di cui
al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14. L'accesso a tali informazioni è
consentito, in qualità di aderenti, oltre che ai finanziatori anche agli interme-
diari del credito iscritti negli Elenchi OAM.»
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Art. 4

4.250 (già 3.0.100/1)
Rojc, Bazoli, Sensi

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «sanzioni penali» inserire le se-
guenti: «e misure penali o non penali accessorie».

Art. 5

5.250 (già 4.1)
Lorefice

Al comma 1, dopo la lettera g), inserire la seguente:

          "g-bis) prevedere, nel caso in cui i contratti abbiano a oggetto la for-
nitura di servizi legati alla fornitura di energia elettrica o di gas, la possibilità
di stipulare contratti che prevedano per i consumatori tutele graduali e misure
per prevenire ingiustificati aumenti dei prezzi e alterazioni delle condizioni
di fornitura, secondo le disposizioni adottate dall'Autorità di regolazione per
energia, reti e ambiente (ARERA);".

Art. 6

6.5
Rojc, Malpezzi, Sensi

Al comma 1, lettera a), aggiungere infine le seguenti parole: "salvaguar-
dando e rafforzando l'attuale sistema di finanziamento tramite trust".
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6.11
Rojc, Malpezzi, Sensi

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente: "a-bis) istituire, in li-
nea con quanto disposto dall'articolo 1, punto 1), paragrafo 2) della direttiva
(UE) 2024/884, una nuova categoria di AEE relativa ai "pannelli fotovoltaici
domestici", al fine di separare i pannelli fotovoltaici di natura esclusivamente
domestica dalla categoria 4 di AEE, garantendo così un regime di finanzia-
mento esclusivo;"

6.0.2
Camusso, Rojc, Malpezzi, Sensi

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 6-bis
(Delega per il recepimento della direttiva (UE) 2022/2041

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 ottobre
2022, relativa a salari minimi adeguati nell'Unione europea)

          1. Il Governo è delegato ad adottare, entro tre mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, uno o più criteri legislativi per adeguare
la normativa nazionale alle disposizioni della direttiva (UE) 2022/2041 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 ottobre 2022.

          2. Nell'esercizio della delega, il Governo osserva i princìpi e criteri
direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234,
e definisce:

          a) le misure specifiche finalizzate a garantire lo sviluppo di strumenti
efficaci di misurazione e raccolta dei dati e degli indicatori per monitorare la
copertura della contrattazione collettiva, anche ai fini individuati dall'articolo
4 della direttiva (UE) 2022/2041;

          b) gli strumenti per garantire l'attuazione di quanto previsto all'arti-
colo 10, paragrafo 2, lettera a), della direttiva (UE) 2022/2041, in merito agli
obblighi di comunicazione alla Commissione dei dati e delle informazioni re-
lativi al tasso e allo sviluppo della copertura della contrattazione collettiva, e
a tale fine a istituire un Osservatorio sulla contrattazione collettiva, anche ai
sensi dell'articolo 5, paragrafo 6, della direttiva medesima.»
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6.0.4
Malpezzi, Rojc, Sensi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Princìpi e criteri direttivi per il recepimento della direttiva (UE)

2023/1791 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 settembre 2023,
sull'efficienza energetica e che modifica il regolamento (UE) 2023/955)

          1. Nell'esercizio della delega per il recepimento della direttiva (UE)
2023/1791 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 settembre 2023, il
Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'artico-
lo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti criteri direttivi
specifici:

          a) assicurare, nella valutazione di efficienza di un sistema di teleri-
scaldamento e teleraffrescamento, ai gestori la facoltà di optare alternativa-
mente per la metodologia comune, sulla base della quota di energia rinnova-
bile, calore di scarto e cogenerazione (ad alto rendimento) ai sensi dell'artico-
lo 26 paragrafo 1 della direttiva (UE) 2023/1791, o per la metodologia alter-
nativa, secondo criteri basati sulla quantità di emissioni di gas a effetto serra
per unità di calore o di freddo fornita ai clienti, nel rispetto di quanto previsto
all'articolo 26, paragrafi 2 e 3, della medesima direttiva, ivi compresa la noti-
fica alla Commissione europea.»

     Conseguentemente, all'articolo 1, comma 1, Allegato A, sopprimere il
numero 1).

6.0.7
Rojc, Malpezzi, Sensi

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 6-bis
(Princìpi e criteri direttivi per l'esercizio della direttiva (UE) 2023/2413
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023, che modi-
fica la direttiva (UE) 2018/2001, il regolamento (UE) 2018/1999 e la di-
rettiva n. 98/70/CE per quanto riguarda la promozione dell'energia da

fonti rinnovabili e che abroga la direttiva (UE) 2015/652 del Consiglio)

          1. Nell'esercizio della delega per l'attuazione della direttiva (UE)
2023/2413 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023, il
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Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo
32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

          a) definire un approccio che valorizzi le diverse tecnologie sulla base
del loro apporto in termini di efficienza energetica e maggior contributo all'u-
tilizzo delle fonti energetiche rinnovabili, realmente premiante per le pompe
di calore elettriche;

          b) definire un chiaro cronoprogramma di interventi fino al 2050, con
obiettivi intermedi che incentivino l'integrazione graduale dei gas rinnovabili
nelle reti esistenti.»

     Conseguentemente, all'articolo 1, comma 1, Allegato A, sopprimere la
seguente voce:

          "3) Direttiva (UE) 2023/2413 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 18 ottobre 2023, che modifica la direttiva (UE) 2018/2001, il rego-
lamento (UE) 2018/1999 e la direttiva n. 98/70/CE per quanto riguarda la
promozione dell'energia da fonti rinnovabili e che abroga la direttiva (UE)
2015/652 del Consiglio."

6.0.8
Rojc, Malpezzi, Sensi

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Delega al Governo per il recepimento della direttiva (UE) 2023/2413

del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 ottobre 2023 che modifi-
ca la direttiva (UE) 2018/2001, il regolamento (UE) 2018/1999 e la di-
rettiva n. 98/70/CE per quanto riguarda la promozione dell'energia da

fonti rinnovabili e che abroga la direttiva (UE) 2015/652 del Consiglio)

          1. Il Governo è delegato ad adottare, entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2023/2413 del Parlamento europeo e del Consiglio
del 18 ottobre 2023 che modifica la direttiva (UE) 2018/2001, il regolamento
(UE) 2018/1999 e la direttiva n. 98/70/CE per quanto riguarda la promozione
dell'energia da fonti rinnovabili e che abroga la direttiva (UE) 2015/652 del
Consiglio.
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          2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo osserva i
princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:

          a) istituire un meccanismo che consente ai fornitori di combustibili
nel loro territorio di scambiare crediti per la fornitura di energia rinnovabile
al settore dei trasporti. Prevedere modalità affinché gli operatori economici
che forniscono energia elettrica da fonti rinnovabili ai veicoli elettrici tramite
punti di ricarica pubblici ricevano crediti, a prescindere dal fatto che siano
soggetti all'obbligo previsto dagli Stati membri per i fornitori di combustibili,
e possano vendere tali crediti ai fornitori di combustibili che devono essere
autorizzati a usarli al fine di soddisfare l'obbligo di cui al paragrafo 1, primo
comma. È facoltà del regolatore includere i punti di ricarica privati in tale
meccanismo, a condizione che sia possibile dimostrare che l'energia elettrica
da fonti rinnovabili fornita a tali punti di ricarica è fornita esclusivamente ai
veicoli elettrici.

          3. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni competenti provvedo-
no ai relativi adempimenti con le risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.»

     Conseguentemente, all'articolo 1, comma 1, Allegato A, sopprimere la
seguente voce:

          «3) Direttiva (UE) 2023/2413 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 18 ottobre 2023, che modifica la direttiva (UE) 2018/2001, il rego-
lamento (UE) 2018/1999 e la direttiva n. 98/70/CE per quanto riguarda la
promozione dell'energia da fonti rinnovabili e che abroga la direttiva (UE)
2015/652 del Consiglio.»

6.0.10
Rojc, Malpezzi, Sensi

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 6-bis
(Delega al Governo per il recepimento della direttiva (UE) 2023/2413

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023, che modi-
fica la direttiva (UE) 2018/2001, il regolamento (UE) 2018/1999 e la di-
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rettiva n. 98/70/CE per quanto riguarda la promozione dell'energia da
fonti rinnovabili e che abroga la direttiva (UE) 2015/652 del Consiglio)

          1. Il Governo è delegato ad adottare, entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2023/2413 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 18 ottobre 2023, che modifica la direttiva (UE) 2018/2001, il regolamento
(UE) 2018/1999 e la direttiva n. 98/70/CE per quanto riguarda la promozione
dell'energia da fonti rinnovabili e che abroga la direttiva (UE) 2015/652 del
Consiglio.

          2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo osserva i
princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:

          a) potenziare le strutture della pubblica amministrazione deputate
alla valutazione dei progetti di impianti a fonte energetica rinnovabile;

          b) prevedere il punto unico di contatto per le autorizzazioni riguar-
danti progetti comuni di produzione di energia rinnovabile offshore di cui al-
l'articolo 1, paragrafo 4, lettera b) della direttiva (UE) 2023/2413;

          c) al fine di potenziare le reti intelligenti per l'equilibrio della rete
elettrica consentire alle piccole batterie e ai veicoli elettrici di partecipare al
mercato dell'energia di cui all'articolo 1, paragrafo 11, della direttiva (UE)
2023/2413, attuare un quadro normativo che promuova i servizi di demand-re-
sponse, delle piccole batterie e dei servizi "vehicle to grid", la standardizza-
zione della tecnologia utilizzata per l'aggregazione delle unità."

          3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate
provvedono all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio della delega
di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.»

     Conseguentemente, all'articolo 1, comma 1, Allegato A, sopprimere la
seguente voce:

          "3) Direttiva (UE) 2023/2413 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 18 ottobre 2023, che modifica la direttiva (UE) 2018/2001, il rego-
lamento (UE) 2018/1999 e la direttiva n. 98/70/CE per quanto riguarda la
promozione dell'energia da fonti rinnovabili e che abroga la direttiva (UE)
2015/652 del Consiglio."
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6.0.250 [già 6.0.13 (testo 2)]
Lorefice, Bevilacqua

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 6-bis
(Princìpi e criteri direttivi per l'esercizio della delega per il rece-
pimento della direttiva (UE) 2023/2413 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 18 ottobre 2023, che modifica la direttiva (UE)

2018/2001, il regolamento (UE) 2018/1999 e la direttiva n. 98/70/
CE per quanto riguarda la promozione dell'energia da fonti rin-
novabili e che abroga la direttiva (UE) 2015/652 del Consiglio)

          1. Nell'esercizio della delega per l'attuazione della direttiva (UE)
2023/2413 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023, il
Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo
32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

          a) potenziare le strutture della pubblica amministrazione deputate
alla valutazione dei progetti di impianti a fonte energetica rinnovabile;

          b) prevedere per le c.d. aree di accelerazione la procedura di Auto-
rizzazione Unica (AU) al fine di evitare sovrapposizioni normative con la di-
sciplina relativa alle c.d. aree idonee;

          c) permettere di unificare i diversi soggetti sotto una pluralità di ca-
bine primarie al fine di sviluppare la potenzialità delle Comunità di energia
rinnovabile (CER) e dell'autoconsumo di energia rinnovabile;

          d) prevedere un punto unico di contatto per le autorizzazioni riguar-
danti progetti comuni di produzione di energia rinnovabile offshore di cui al-
l'articolo 1, paragrafo 4, lettera b) della direttiva (UE) 2023/2413;

          e) prevedere che le piccole batterie e i veicoli elettrici possano parte-
cipare al mercato dell'energia di cui all'articolo 1, paragrafo 11, della direttiva
(UE) 2023/2413 al fine di potenziare le reti intelligenti per l'equilibrio della
rete elettrica;

          f) prevedere forme di promozione dei servizi di "demand-response",
delle piccole batterie e dei servizi "vehicle to grid" e la standardizzazione della
tecnologia utilizzata per l'aggregazione delle unità;

          g) assegnare le necessarie competenze in materia di infrastrutture di
ricarica pubbliche e private in capo all'Autorità di regolazione per energia reti
e ambiente (ARERA), già identificata quale autorità competente di settore ai
sensi della direttiva (UE) 2019/944, con particolare riferimento al monitorag-
gio, alla trasparenza e alla modalità di aggiornamento dei prezzi e alla qualità
del servizio.».
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     Conseguentemente, all'Allegato A, sopprimere il punto 4).

6.0.17
Rojc, Malpezzi, Sensi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis
(Delega al Governo per il recepimento della direttiva (UE) 2024/825

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 febbraio 2024,
che modifica le direttive 2005/29/CE e 2011/83/UE per quan-

to riguarda la responsabilizzazione dei consumatori per la tran-
sizione verde mediante il miglioramento della tutela dalle pra-
tiche sleali e dell'informazione (Testo rilevante ai fini del SEE)

          1. Il Governo è delegato ad adottare, entro novanta giorni dalla da-
ta di entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo per il rece-
pimento della direttiva (UE) 2024/825 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 28 febbraio 2024, che modifica le direttive 2005/29/CE e 2011/83/
UE per quanto riguarda la responsabilizzazione dei consumatori per la transi-
zione verde mediante il miglioramento della tutela dalle pratiche sleali e del-
l'informazione (Testo rilevante ai fini del SEE).

          2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo osserva i
princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:

          a) sostenere l'introduzione di adeguati meccanismi di vigilanza e
controllo, che possano monitorare e verificare le pratiche di marketing legate
alla sostenibilità;

          b) garantire l'indipendenza dei certificatori de marchi di sostenibilità;
          c) definire misure volte al contrasto delle pratiche di greenwashing,

vietando asserzioni ambientali generiche o non verificabili e sostenendo l'ob-
bligo di accompagnare tali dichiarazioni con evidenze oggettive, pubblica-
mente accessibili e verificabili da soggetti terzi indipendenti;

          d) promuovere programmi di educazione ambientale per i consuma-
tori, per aiutarli a riconoscere e a comprendere le vere pratiche sostenibili e a
evitare truffe ed affermazioni ingannevoli;

          e) sostenere l'uso di tecnologie digitali per fornire informazioni am-
bientali dettagliate;

          f) prevedere forme di verifica relative ai venditori delle piattaforme
di e-commerce affinché rispettino gli standard di veridicità e chiarezza nelle
loro dichiarazioni ambientali;
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          g) promuovere la cooperazione tra Stati membri al fine di una armo-
nizzazione delle sanzioni per il greenwashing e per garantire una vigilanza
efficace a livello transnazionale;

          h) definire un quadro regolatorio di sostegno all'impegno verso la
sostenibilità, con un focus particolare su pratiche ecologiche che siano acces-
sibili alle PMI;

          i) prevedere adeguati meccanismi di vigilanza e controllo;
          j) prevedere l'obbligo per gli operatori economici di fornire informa-

zioni precontrattuali chiare sui livelli di durabilità e riparabilità dei prodotti,
compresi gli aggiornamenti software necessari per mantenere la conformità
dei beni comprendenti elementi digitali.

          3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate
provvedono all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio della delega
di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.»

     Conseguentemente, all'articolo 1, comma 1, Allegato A, sopprimere la
seguente voce:

          "6) Direttiva (UE) 2024/825 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 28 febbraio 2024, che modifica le direttive 2005/29/CE e 2011/83/
UE per quanto riguarda la responsabilizzazione dei consumatori per la transi-
zione verde mediante il miglioramento della tutela dalle pratiche sleali e del-
l'informazione (Testo rilevante ai fini del SEE)."

6.0.251 (già 6.0.14)
Lorefice, Bevilacqua

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 6-bis
(Princìpi e criteri direttivi per l'esercizio della delega per il rece-
pimento della Direttiva (Ue) 2023/2413 del Parlamento Europeo
e del Consiglio del 18 ottobre 2023 che modifica la direttiva (UE)
2018/2001, il regolamento (UE) 2018/1999 e la direttiva n. 98/70/

CE per quanto riguarda la promozione dell'energia da fonti rin-
novabili e che abroga la direttiva (UE) 2015/652 del Consiglio)

          1. Nell'esercizio della delega per l'attuazione della direttiva (UE)
2023/2413 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023, il
Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo



 20 

32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

          a) prevedere per le c.d. aree di accelerazione la procedura di Auto-
rizzazione Unica (AU) al fine di evitare sovrapposizioni normative con la di-
sciplina relativa alle c.d. aree idonee;

          b) potenziare le strutture amministrative pubbliche preposte al rila-
scio delle autorizzazioni al fine di velocizzare i procedimenti autorizzativi;

          c) implementare l'infrastruttura informatica di gestione delle doman-
de di autorizzazione in modo da avere un portale unico per tutti i procedimenti
autorizzativi nazionali, regionali e comunali (AU - PAS - edilizia libera) per
permettere un monitoraggio completo di tutte le procedure attive;

          d) incentivare la creazione delle Comunità Energetiche Rinnovabili
(CER) nei comuni sotto i 5 mila abitanti estendendo le aree idonee per gli
impianti di energia rinnovabile anche alle aree commerciali e industriali;

          e) promuovere la partecipazione degli autoconsumatori e delle Co-
munità Energetiche Rinnovabili (CER) ai mercati dell'energia elettrica offren-
do servizi di flessibilità attraverso la gestione della domanda e lo stoccaggio
con batterie e veicoli elettrici;

          f) promuovere l'uso di energia rinnovabile nel riscaldamento e raf-
frescamento attraverso forme di incentivazioni continuative per i consumatori
al fine di favorire lo sviluppo delle filiere di settore e delle imprese nazionali
e per garantire il raggiungimento dei target europei.».

     Conseguentemente, all'Allegato A, sopprimere il punto 4).

6.0.252 (già 6.0.21)
Lorefice, Bevilacqua

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 6-bis
(Princìpi e criteri direttivi per l'esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2024/825 del Parlamento euro-

peo e del Consiglio, del 28 febbraio 2024, che modifica le diretti-
ve 2005/29/CE e 2011/83/UE per quanto riguarda la responsabi-

lizzazione dei consumatori per la transizione verde mediante il mi-
glioramento della tutela dalle pratiche sleali e dell'informazione)

          1. Nell'esercizio della delega per l'attuazione della direttiva (UE)
2024/825 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 febbraio 2024, il
Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo
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32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

          a) sostenere l'introduzione di adeguati meccanismi di vigilanza e
controllo, che possano monitorare e verificare le pratiche di marketing legate
alla sostenibilità;

          b) promuovere programmi di educazione ambientale per i consuma-
tori, per supportarli a riconoscere e a comprendere le vere pratiche sostenibili
e a evitare truffe o affermazioni ingannevoli;

          c) sostenere l'uso di tecnologie digitali per fornire informazioni am-
bientali dettagliate;

          d) garantire che nell'e-commerce i venditori rispettino gli standard
di veridicità e chiarezza nelle loro dichiarazioni ambientali;

          e) definire un quadro regolatorio premiale verso l'impegno autentico
verso la sostenibilità, con un focus particolare su pratiche ecologiche che siano
accessibili alle piccole e medie imprese.»

     Conseguentemente, all'Allegato A, sopprimere il punto 8).

6.0.253 (già 6.0.22)
Lorefice, Bevilacqua

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 6-bis
(Princìpi e criteri direttivi per l'esercizio della delega per il re-
cepimento della Direttiva (UE) 2024/825 del Parlamento euro-

peo e del Consiglio, del 28 febbraio 2024, che modifica le diretti-
ve 2005/29/CE e 2011/83/UE per quanto riguarda la responsabi-

lizzazione dei consumatori per la transizione verde mediante il mi-
glioramento della tutela dalle pratiche sleali e dell'informazione)

          1. Nell'esercizio della delega per l'attuazione della direttiva (UE)
2023/825 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023, il Go-
verno osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri diret-
tivi specifici:

          a) incentivare la formazione in tema ambientale degli operatori
economici;

          b) prevedere che eventuali marchi nazionali e regionali relativi
alla qualità ecologica di tipo I siamo conformi alla norma EN ISO 14024,
in ottemperanza delle migliori pratiche ambientali, attraverso l'attestazio-
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ne di un prestatore indipendente che rispetti i necessari requisiti di vigi-
lanza e di deontologia professionale;

          c) prevedere che le informazioni rese al consumatore e ai sogget-
ti interessati siano relativamente alla presenza o all'assenza di specifiche
sostanze chimiche siano trasparenti, precise e facilmente comprensibili.».

     Conseguentemente, all'Allegato A, sopprimere il punto 8).

6.0.24
Rojc, Tajani, Malpezzi, Sensi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis
(Delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle di-

sposizioni della direttiva (UE) 2024/790 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 28 febbraio 2024, che modifica la direttiva 2014/65/UE, relati-
va ai mercati degli strumenti finanziari (Testo rilevante ai fini del SEE),
e del Regolamento (UE) 2024/791 del Parlamento europeo e del Consi-

glio, del 28 febbraio 2024, che modifica il regolamento (UE) n. 600/2014
per quanto riguarda il miglioramento della trasparenza dei dati, l'elimi-
nazione degli ostacoli all'emergere di sistemi consolidati di pubblicazio-
ne, l'ottimizzazione degli obblighi di negoziazione e il divieto di riceve-

re pagamenti per il flusso degli ordini (Testo rilevante ai fini del SEE))   

          1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 9 mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per l'adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni della direttiva (UE) 2024/790 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 febbraio 2024, e del Regolamento
(UE) 2024/791, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 febbraio 2024.

          2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo osserva,
oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24
dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:

          a) apportare alla normativa vigente, e in particolare al testo unico
delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, le modifiche e le integrazioni necessarie ad
assicurare il corretto recepimento della direttiva (UE) 2024/790 e la corretta
e integrale applicazione del regolamento (UE) 2024/791;
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          a) garantire alla Banca d'Italia e alla Consob i poteri necessari per
l'esercizio delle funzioni loro attribuite in coerenza con il riparto di compe-
tenze attualmente previsto dal decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.»

6.0.254 (già 6.0.30)
Bevilacqua, Lorefice

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 6-bis
(Princìpi e criteri direttivi per l'esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2024/1385 del Parlamento eu-

ropeo e del Consiglio, del 14 maggio 2024, sulla lotta con-
tro la violenza contro le donne e alla violenza domestica)

          1. Nell'esercizio della delega per l'attuazione della direttiva (UE)
2024/1385 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 maggio 2024,
il Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi
e criteri direttivi specifici:

          a) apportare alla normativa vigente, ivi comprese le disposizioni del
codice penale, le modifiche, le integrazioni e le abrogazioni necessarie al cor-
retto e integrale recepimento della direttiva (UE) 2024/1385;

          b) integrare nel nostro ordinamento penale la definizione di «vitti-
ma» ai sensi dell'articolo 2, lettera c) della direttiva (UE) 2024/1385;

          c) prevenire i fenomeni di vittimizzazione secondaria, attraverso l'a-
deguata formazione professionale di tutti i professionisti coinvolti nei livelli
di supporto alle vittime, in particolare nelle fasi processuali attraverso l'ado-
zione delle migliori pratiche disponibili;

          d) adottare le necessarie misure ai fini di prevenire forme di ritorsio-
ne nei confronti delle vittime sia nelle fasi processuali che post processuali al
fine di prevenire fenomeni quali lo stalking carcerario;

          e) implementare la normativa nazionale in materia di molestie sul
luogo di lavoro prevedendo servizi di consulenza interna o esterna sia alle
vittime che ai datori di lavoro e adeguati mezzi di ricorso a disposizione per
allontanare l'autore del reato dal luogo di lavoro;

          f) integrare le disposizioni del codice penale di cui all'articolo 612-
ter, al fine di includere quali reati la minaccia di diffusione di materiale intimo,
lo stalking e le molestie on line e normare il fenomeno di invio di materiale
fotografico intimo senza consenso (cosiddetto "cyber flashing");

          g) implementare i servizi di assistenza psicologica attraverso ade-
guata refertazione e personale specializzato per le donne e per i minori, anche
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vittime di violenza assistita, al fine di prevenire le conseguenze della sindro-
me post-traumatica.»

     Conseguentemente, all'Allegato A, sopprimere il punto 14).

Art. 7

7.250 (già 6.7)
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: "(UE) 2024/884", aggiungere le
seguenti: ", salvaguardando e rafforzando l'attuale sistema di finanziamento
tramite trust".

7.251 (già 6.6)
Lorefice, Bevilacqua

Al comma 1, lettera a), aggiungere in fine le seguenti parole: "salvaguar-
dando e rafforzando l'attuale sistema di finanziamento tramite trust".

7.252 (già 6.12)
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

          "a-bis) istituire, in linea con quanto disposto dall'articolo 1, punto
1), paragrafo 2) della Direttiva (UE) 2024/884, una nuova categoria di AEE
denominata "pannelli fotovoltaici domestici", al fine di separare i pannelli fo-
tovoltaici di natura esclusivamente domestica dalla categoria 4 di AEE, ga-
rantendo cosi` un regime di finanziamento esclusivo;"
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7.253 (già 6.15)
Lorefice, Bevilacqua

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

          "a-bis) riordinare la disciplina relativa al ruolo e alle competenze del
Centro di coordinamento Raee (CDC), attribuendo al medesimo il controllo e
la responsabilità dell'intera gestione della filiera dei RAEE congiuntamente a
un Sistema Collettivo di produttori di AEE professionali, al fine di implemen-
tare la tracciatura di tutte le fasi di raccolta e smaltimento e il raggiungimento
degli obiettivi europei;".

7.254 (già 6.13)
Lorefice, Bevilacqua

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

          "a-bis) istituire, in linea con quanto disposto dall'articolo 1, punto
1), paragrafo 2) della Direttiva (UE) 2024/884, una nuova categoria di AEE
denominata "pannelli fotovoltaici domestici", al fine di separare i pannelli fo-
tovoltaici di natura esclusivamente domestica dalla categoria 4 di AEE, ga-
rantendo così un regime di finanziamento esclusivo;".

7.255
Lombardo

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «(UE) 2024/884», aggiungere le
seguenti: «, salvaguardando e rafforzando l'attuale sistema di finanziamento
tramite trust».

7.256
Rojc

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente: "c-bis) sviluppare,
nell'ambito della responsabilità estesa del produttore, attività di comunicazio-
ne e di informazione sulle modalità di raccolta dei RAEE, originati da nuclei
domestici, al fine di garantire che i costi di gestione non siano trasferiti in
misura sproporzionata sui consumatori o sui cittadini;"
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7.257 (già 6.32)
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

          «c-bis) introdurre un meccanismo finalizzato alla sorveglianza del
mercato sul raggiungimento del tasso di raccolta differenziata dei RAEE, co-
me previsto dagli articoli 14, 19 e 41 del decreto legislativo 14 marzo 2024,
n. 49.».

7.258 (già 6.30)
Rojc, Malpezzi, Sensi

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente: «c-bis) rafforzare
il sistema di controlli sulle attività dei Sistemi collettivi istituiti prevedendo
l'introduzione di una certificazione di parte terza qualificata al fine di garantire
la congruità delle attività degli stessi in merito alle attività finanziarie del trust
e alla gestione finanziaria dei trust.»

7.259 (già 6.27)
Rojc, Malpezzi, Sensi

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente: «c-bis) prevedere azio-
ni di sorveglianza lungo tutta la filiera, con controlli capillari e sistematici a
garanzia del rispetto della legge e dell'ambiente, anche al fine di rendicontare
tutti i flussi ed intercettare i flussi illegali di RAEE.»

7.260 (già 6.24)
Rojc, Malpezzi, Sensi

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere le seguenti:

          «c-bis) semplificare i requisiti di etichettatura e tracciabilità preve-
dendo l'introduzione di standard di etichettatura e tracciabilità specifici per
le PMI meno onerosi, mantenendo in ogni caso il rispetto degli obiettivi am-
bientali;

          c-ter) prevedere un meccanismo di consultazione periodica tra il Go-
verno e le associazioni maggiormente rappresentative delle PMI al fine di mo-
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nitorare l'applicazione della direttiva e valutarne l'impatto al fine di eventuali
correttivi.»

7.261 (già 6.31)
Lorefice, Bevilacqua

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

          "c-bis) rafforzare il sistema di controlli sulle attività dei Sistemi col-
lettivi istituiti prevedendo l'introduzione di una certificazione di parte terza
qualificata al fine di garantire la congruità delle attività degli stessi in merito
alle attività finanziarie del trust e alla gestione finanziaria dei trust.".

7.262 (già 6.17)
Lorefice, Bevilacqua

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

          "c-bis) definire, nell'ambito della filiera del recupero dei RAEE, il
ruolo dei rivenditori, distinguendo tra distributori esclusivi in Italia di beni
prodotti all'estero che svolgono anche il ruolo di importatori e imprese che
svolgono la sola attività di vendita al dettaglio verso i consumatori;".

7.263 (già 6.28)
Lorefice, Bevilacqua

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:

          "c-bis) prevedere azioni di sorveglianza lungo tutta la filiera e sul
territorio, con controlli capillari e sistematici da parte del Comitato di Vigi-
lanza e Controllo a garanzia del rispetto della legge e dell'ambiente, anche al
fine di rendicontare tutti i flussi ed intercettare i flussi illegali di RAEE.".
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ORDINI DEL GIORNO

G7.100
Liris, Satta

Il Senato,
          in sede di esame del disegno di legge n. 1258 recante delega al Go-

verno per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti del-
l'Unione europea - Legge di delegazione europea 2024

     premesso che:

         i farmaci senza obbligo di prescrizione medica sono destinati al trat-
tamento di disturbi comuni e non gravano sul Servizio Sanitario Nazionale;

         attualmente, la normativa italiana vieta la cosiddetta "pubblicità ri-
cordo" per i medicinali, ossia quella forma di comunicazione che si limita a
riportare la sola denominazione del farmaco con il solo scopo di rammentarla
al pubblico;

         tale divieto non trova giustificazione considerato che la pubblicità
ricordo non induce ad acquisti irrazionali o confusione tra prodotti;

         la pubblicità ricordo è ammessa in diversi Paesi europei, tra cui Spa-
gna, Germania, Olanda e Belgio, e le direttive dell'Unione europea la inclu-
dono tra le forme di pubblicità consentite;

     considerato che:

         la possibilità di reintrodurre la pubblicità ricordo rappresenterebbe un
adeguamento della normativa italiana agli standard europei, garantendo pari
condizioni competitive alle aziende farmaceutiche operanti in Italia rispetto a
quelle di altri Stati membri;

         il ripristino di tale forma di pubblicità non comporterebbe alcun ri-
schio per la salute pubblica, dal momento che si limiterebbe a rafforzare la
riconoscibilità di farmaci già disponibili senza obbligo di prescrizione;

     impegna il Governo:

         a valutare l'opportunità di reintrodurre, nel quadro normativo italiano,
la possibilità di utilizzare la pubblicità ricordo per i farmaci senza obbligo di
ricetta, nel rispetto delle disposizioni europee in materia.
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G7.101
Murelli, Centinaio, Claudio Borghi

Il Senato,
          in sede di esame del disegno di legge n. 1258, recante delega al Go-

verno per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti del-
l'Unione europea - Legge di delegazione europea 2024,

     premesso che:

          I farmaci senza bisogno di ricetta medica sono i medicinali indicati
per il trattamento dei più comuni e lievi disturbi di salute e non sono a carico
del Servizio sanitario nazionale;

          questi medicinali possono fare pubblicità al pubblico, secondo quan-
to stabilito nel decreto legislativo 24 aprile 2006 n. 219, ma non quel partico-
lare tipo di pubblicità denominata "pubblicità ricordo", cioè, quella forma di
comunicazione rivolta al pubblico che si limita a riportare la sola denomina-
zione del medicinale, allo scopo esclusivo di rammentarla;

          si tratta, in buona sostanza, di quel tipo di pubblicità che scorre ad
esempio a bordocampo negli stadi - ma non in Italia - e dove viene indicato,
appunto, il solo nome del prodotto, al fine di ricordarlo al pubblico;

          la pubblicità ricordo era prevista dal nostro ordinamento fino al 2006,
quando, con l'emanazione del decreto legislativo 24 aprile 2006 n. 219, recan-
te attuazione della direttiva 2001/83/CE, e successive direttive di modifica,
relativa ad un codice comunitario concernente i medicinali per uso umano,
tale forma pubblicitaria non è stata più consentita, in totale assenza di motiva-
zioni - né di tipo sostanziale, né di tipo formale - e, soprattutto, senza che nulla
sia cambiato a livello di normative europee, le cui direttive di riferimento la
includono tra le forme di pubblicità al pubblico riconosciute e consentite;

          la pubblicità ricordo non espone a rischi di induzione ad acquisti
ingiustificati o d'impulso, né si ravvisano elementi di possibile confusione
tra medicinali, laddove la pubblicità ricordo venisse applicata ai medicinali
generici;

          una panoramica, infine, nei principali Paesi europei (tra cui Spagna,
Germania, Olanda, Belgio) ha evidenziato che la pubblicità ricordo è espres-
samente prevista e consentita.

     impegna il Governo:

          ad adottare tutte le iniziative di propria competenza finalizzate a rein-
trodurre nell'ordinamento italiano la pubblicità ricordo per i medicinali non
soggetti a ricetta medica.
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G7.1
La Commissione

Il Senato,
          in sede di esame del disegno di legge n. 1258, recante delega al Go-

verno per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti del-
l'Unione europea - Legge di delegazione europea 2024,

     premesso che:

          l'articolo 7 detta criteri specifici per l'attuazione della direttiva (UE)
2024/884, in materia di rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche
(RAEE), compreso il riordino della disciplina nazionale relativa ai pannelli
fotovoltaici a fine vita;

          l'applicazione del cosiddetto Test PMI, più volte richiamato nei do-
cumenti europei rispetto all'analisi di impatto della regolamentazione, è rima-
sto, spesso, una mera dichiarazione di principio;

     impegna il Governo:

          a monitorare, mediante il Comitato di indirizzo di cui all'articolo 36
del decreto legislativo n. 49 del 2014, l'applicazione della direttiva e valutarne
l'impatto, in modo da poter avere elementi utili da presentare in sede europea,
per l'eventuale riesame della direttiva - previsto entro il 31 dicembre 2026 -
da parte della Commissione europea.

G7.2
La Commissione

Il Senato,
          in sede di esame del disegno di legge n. 1258, recante delega al Go-

verno per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti del-
l'Unione europea - Legge di delegazione europea 2024,

     premesso che:

          l'articolo 7 detta principi e criteri direttivi per l'attuazione della di-
rettiva (UE) 2024/884, in materia di rifiuti di apparecchiature elettriche ed
elettroniche (RAEE), compreso il riordino della disciplina nazionale relativa
al fine vita dei pannelli fotovoltaici; 

          la specificità dei pannelli fotovoltaici rende necessario mettere in atto
adeguate misure di semplificazione della disciplina nazionale vigente, in linea
con le previsioni della Direttiva, specificatamente ai rifiuti di apparecchiature
elettriche ed elettroniche derivanti dai pannelli fotovoltaici per poter tenere in
considerazione le loro caratteristiche peculiari di gestione e trattamento;
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          a causa dei diversi regimi intervenuti nel corso degli anni, la discipli-
na sui rifiuti derivanti dai pannelli fotovoltaici si presenta oggi non sempre di
facile interpretazione, soprattutto per gli operatori del settore creando inevi-
tabili inefficienze nella gestione di tali rifiuti, con ripercussioni sul consegui-
mento degli obiettivi di riciclo e recupero dei pannelli fotovoltaici a fine-vita
nonché inutili aggravi per le imprese;

          alla luce di quanto sopra, si rende necessario semplificare il quadro
normativo relativo alla gestione del fine-vita dei pannelli fotovoltaici, e rin-
forzare la governance sulla tracciabilità delle varie fasi di gestione dei RAEE,
tra cui raccolta, smaltimento e recupero di rifiuti elettrici, nonché di attivare
un meccanismo di consultazione periodica con le associazioni delle piccole
e medie imprese, al fine di rinforzare il meccanismo di monitoraggio dell'ap-
plicazione delle norme;

     impegna il Governo a valutare l'opportunità di:

          attivare un meccanismo di consultazione e di indirizzo per i RAEE
da pannelli fotovoltaici, anche al fine di considerare la definizione di un rag-
gruppamento autonomo RAEE specifico, che assicuri la completa tracciabili-
tà dell'intero ciclo di vita di ogni pannello immesso sul mercato, consentendo
in tal modo di tenere traccia dei rifiuti prodotti e dei relativi trattamenti;

          rafforzare i criteri di garanzia relativi al funzionamento dei trust isti-
tuiti per la gestione del fine vita dei pannelli fotovoltaici incentivati e valutare
anche per i moduli non incentivati l'applicazione di un modello di finanzia-
mento più equo e trasparente, in linea con quanto previsto per le altre AEE e
con i pertinenti standard europei;

          riordinare la disciplina relativa al ruolo e alle competenze del Centro
di coordinamento RAEE, al fine di rafforzarne il ruolo sulla tracciabilità in
tutte le fasi di raccolta, smaltimento e recupero di rifiuti elettrici ed elettronici
e per verificare il raggiungimento degli obiettivi europei, nonché di attivare
un meccanismo di consultazione periodica tra l'amministrazione centrale per-
tinente e le associazioni maggiormente rappresentatici delle piccole e medie
imprese, al fine di garantire il monitoraggio dell'applicazione della normativa
europea e valutarne il relativo impatto.
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EMENDAMENTI

7.0.250 (già 6.0.1)
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis
(Delega al Governo per l'adeguamento alla normativa nazionale alle dispo-
sizioni del regolamento (UE) 2021/1119 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 30 giugno 2021)

          1. Il Governo è delegato a adottare, entro quattro mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi recanti at-
tuazione delle disposizioni previste al punto 3) dell'annesso allegato A della
presente legge, ai fini dell'individuazione di misure volte ad azzerare le emis-
sioni di gas a effetto serra entro il 2050.

          2. I decreti legislativi, di cui al comma 1, sono adottati su proposta
del Presidente del Consiglio dei ministri, previa acquisizione dei pareri della
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano e del Consiglio di Stato, che sono resi nel
termine di quarantacinque giorni dalla data di trasmissione dello schema di
decreto legislativo, decorso il quale il Governo può comunque procedere.

          3. Agli oneri derivanti dall'attuazione della delega, di cui al comma
1, si provvede a valere sulle risorse disponibili sui capitoli dello stato di previ-
sione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e del Ministero
delle imprese e del made in Italy, finanziati con quota parte dei proventi delle
aste delle quote di emissione di CO2, di cui all'articolo 19 del decreto legisla-
tivo 13 marzo 2013, n. 30, di competenza delle medesime amministrazioni
e  mediante corrispondente e progressiva eliminazione dei sussidi ambiental-
mente dannosi individuati dal Catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi
e dei sussidi ambientalmente favorevoli di cui all'articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221.».
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7.0.251 (già 6.0.23)
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 7-bis
(Princìpi e criteri direttivi per l'esercizio della direttiva (UE)

2024/825 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 febbra-
io 2024, che modifica le direttive 2005/29/CE e 2011/83/UE per
quanto riguarda la responsabilizzazione dei consumatori per la

transizione verde mediante il miglioramento della tutela dalle pra-
tiche sleali e dell'informazione (Testo rilevante ai fini del SEE))

          1. Nell'esercizio della delega per l'attuazione della direttiva (UE)
2024/825 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 febbraio 2024, il
Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo
32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

          a) promuovere programmi di educazione ambientale per i consuma-
tori, per supportarli a riconoscere e a comprendere le vere pratiche sostenibili
e a evitare truffe o affermazioni ingannevoli;

          b) sostenere l'uso di tecnologie digitali per fornire informazioni am-
bientali dettagliate;

          c) garantire che nell'e-commerce i venditori rispettino gli standard
di veridicità e chiarezza nelle loro dichiarazioni ambientali;

          d) definire un quadro regolatorio premiale verso l'impegno autentico
verso la sostenibilità, con un focus particolare su pratiche ecologiche che siano
accessibili alle piccole e medie imprese.»

     Conseguentemente, all'Allegato A, sopprimere il numero 6).

Art. 9

9.250 (già 6.0.100/1)
Rojc, Sensi

Al comma 1, sopprimere la lettera a)
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9.251 (già 6.0.100/2)
Rojc, Sensi

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente: «a) prevedere moda-
lità di autorizzazione e registrazione degli impianti di allevamento che garan-
tiscano il pieno rispetto della disciplina eurounitaria, nonché definire le con-
nesse tariffe istruttorie e i relativi controlli;».

9.252 (già 6.0.100/3)
Naturale, Lorefice, Bevilacqua

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «alla competenza regionale»

con le seguenti: «allo Stato, alle Regioni e Province autonome, ciascuno per

i propri ambiti di competenza,».

9.253 (già 6.0.100/4)
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Al comma 1, sopprimere le lettere b), e) e i).

         Conseguentemente, al comma 4:

                    1) sopprimere le seguenti parole: «b)» ed «e)»;

                    2) sostituire le parole: «h) e i)», con le seguenti: «e h)».

9.254 (già 6.0.100/5)
Lorefice, Bevilacqua

Al comma 1 sopprimere la lettera b)
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9.255 (già 6.0.100/6)
Rojc, Sensi

Al comma 1, sopprimere la lettera b)

9.256 (già 6.0.100/7)
Rojc, Sensi

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole da «prevista dall'articolo 6 del-
la direttiva 2010/75/UE» fino alle parole: «in materia» con le seguenti: «di
stabilire requisiti generali vincolanti».

9.257 (già 6.0.100/8)
Rojc, Sensi

Al comma 1, lettera d), sopprimere le parole da: «nel loro complesso» fino
alle parole: «a scala locale»

9.258 (già 6.0.100/9)
Rojc, Sensi

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «valorizzando quelli già esi-
stenti» con le parole: «favorendo le migliori tecniche disponibili» e soppri-
mere le parole da: «che rendono necessario» fino alla fine della lettera.

9.259
Rojc

Al comma 1, sopprimere la lettera e)
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9.260
Rojc

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la seguente: "e) garantire la piena
congruenza della disciplina in materia di autorizzazioni integrate ambientali
con la normativa eurounitaria ed il pieno coinvolgimento di tutti i soggetti
interessati, ivi comprese le istanze territoriali, ambientali e sanitarie, e la par-
tecipazione pubblica;"

9.261 (già 6.0.100/10)
Lorefice, Bevilacqua

Al comma 1, lettera e) sostituire le parole: "in particolare garantendo il

coinvolgimento nella fase decisoria dei soli soggetti", con le seguenti: "ga-

rantendo le fasi di consultazione pubblica e di partecipazione dei portatori di

interesse e prevedendo il coinvolgimento limitatamente nella fase decisoria

dei soli soggetti".

9.262 (già 6.0.100/11)
Rojc, Sensi

Al comma 1, lettera f), dopo le parole: «siano applicabili» inserire la se-
guente: «anche» e sopprimere le parole da: «e introducendo» fino alla fine
della lettera.

Art. 10

10.250
Camusso, Rojc

Sopprimere l'articolo.
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     Conseguentemente, all'Allegato A aggiungere in fine la seguente voce:
"22-bis) Direttiva (UE) 2024/2831 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 23 ottobre 2024, relativa al miglioramento delle condizioni di lavoro nel
lavoro mediante piattaforme digitali (Testo rilevante ai fini del SEE)"

10.251 (già 6.0.300/1)
Lorefice, Bevilacqua

Al comma 1, lettera c) dopo le parole: "mediante piattaforme digitali", in-

serire le seguenti: ", a esclusione delle attività rientranti nelle vendite dirette

a domicilio di cui alla legge 17 agosto 2005, n. 173 e di agente di commercio

di cui alla legge 3 giugno 1985, n. 204".

10.252 (già 6.0.300/3)
Camusso, Rojc, Sensi

Al comma 1, lettera d), apportare le seguenti modificazioni:

          a) dopo le parole: «definire le procedure» inserire le seguenti: «di
autorizzazione da parte dei lavoratori al trattamento dei dati personali nonché
quelle»;

          b) aggiungere in fine le seguenti parole: «, nel pieno rispetto di quan-
to previsto agli articoli 7 e 8 della direttiva (UE) 2024/2831»;

10.253 (già 6.0.300/4)
Camusso, Rojc, Sensi

Al comma 1, sopprimere la lettera e).
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10.254 (già 6.0.300/5)
Camusso, Rojc, Sensi

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la seguente: «e) prevedere una tutela
previdenziale coerente alla situazione occupazionale prevista dalla normativa
vigente;»

10.255 (già 6.0.300/6)
Camusso, Rojc, Sensi

Al comma 1, lettera f), aggiungere in fine le seguenti parole: «, che deve
in ogni caso rispettare quanto stabilito dall'articolo 4 della legge 20 maggio
1970, n. 300».

10.256 (già 6.0.300/7)
Camusso, Rojc, Sensi

Al comma 1, sostituire la lettera g) con la seguente: «g) garantire che vi
sia un adeguato controllo e monitoraggio sulle decisioni individuali prese o
sostenute dai sistemi automatizzati sulle persone che svolgono un lavoro me-
diante piattaforme digitali, nonché che le medesime decisioni possano essere
contestate e riesaminate, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 10 e 11
della direttiva (UE) 2024/2831;»

10.257 (già 6.0.300/8)
Camusso, Rojc, Sensi

Al comma 1, lettera g), aggiungere in fine le seguenti parole: «, ai sensi
degli articoli 10 e 11 della direttiva (UE) 2024/2831».
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10.258 (già 6.0.300/9)
Camusso, Rojc, Sensi

Al comma 1, lettera h), dopo le parole: «misure di prevenzione» inserire
le seguenti: «delle malattie professionali, dello stress da lavoro correlato e».

Art. 11

11.250 (già 6.0.400/2)
Lorefice, Bevilacqua

Al comma 1, lettera b) sostituire le parole: "prevedendo la competenza

dello Stato ad adottare misure nazionali qualora i piani regionali non possano

permettere" con le seguenti: "prevedendo il tempestivo esercizio del potere

sostitutivo dello Stato qualora le Regioni e le Province autonome non adottino

o aggiornino i piani regionali e non permettano".

11.251 (già 6.0.400/3)
Lorefice, Bevilacqua

Al comma, 1, lettera e) dopo le parole: "nella vigente normativa" inserire le
seguenti: ", facendo seguito a quanto evidenziato nell'"Air Pollution Strategy"
relativa all'Italia, pubblicata dall'Organizzazione Mondiale della Sanità nel
2017 e ripresa dal Rapporto ISTISAN 20/3 (documento dell'ISS - GdS, gruppo
di studio nazionale inquinamento indoor)".

11.252
Lorefice, Bevilacqua

Al comma 1, dopo la lettera e), inserire la seguente:

          "e-bis) prevedere una normativa uniforme su tutto il territorio nazio-
nale per il controllo delle emissioni odorigene moleste prodotte da diverse e
diffuse attività umane dal trattamento delle acque reflue, agli allevamenti in-
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tensivi, impianti industriali e di trattamento dei rifiuti, tenendo conto delle mi-
gliori pratiche in materia e delle tecnologie strumentali più avanzate al fine di
garantire in modo omogeneo l'attività degli enti controllori, valutando, altresì,
l'inserimento di sistemi di tracciamento delle sorgenti odorigene collegati alle
segnalazioni georeferenziate di miasmi da parte dei cittadini mediante appo-
site applicazioni.".

Art. 12

12.0.250
Garavaglia

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 12-bis
(Principi e criteri direttivi per l'esercizio della delega per il recepimento della
direttiva (UE) 2024/1640 e per l'adeguamento della normativa nazionale al
regolamento (UE) 2024/1624 e al regolamento (UE) 2024/1620)

      1. Il Governo è delegato ad adottare, anche in considerazione delle at-
tribuzioni previste per le autorità di vigilanza per effetto di quanto stabilito
agli articoli 12 e 14 della presente legge, previo parere del Garante per la pro-
tezione dei dati personali, uno o più decreti legislativi:

          a) per il recepimento nell'ordinamento nazionale della direttiva (UE)
2024/1640 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 maggio 2024, re-
lativa ai meccanismi che gli Stati membri devono istituire per prevenire l'uso
del sistema finanziario a fini di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo,
che modifica la direttiva (UE) 2019/1937, e modifica e abroga la direttiva
(UE) 2015/849;

          b) per adeguare il quadro normativo nazionale alle disposizioni:

          1) del regolamento (UE) 2024/1624 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 31 maggio 2024, relativo alla prevenzione dell'uso del sistema
finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo;

          2) del regolamento (UE) 2024/1620 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 31 maggio 2024, che istituisce l'Autorità per la lotta al riciclag-
gio e al finanziamento del terrorismo e che modifica i regolamenti (UE) n.
1093/2010, (UE) n. 1094/2010 e (UE) n. 1095/2010.
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      2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo osserva,
oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24
dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:

       a) riordinare e aggiornare le disposizioni nazionali vigenti in materia
di prevenzione e contrasto al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo
e della proliferazione delle armi di distruzione di massa, ivi inclusi il decre-
to legislativo 21 novembre 2007, n. 231 e il decreto legislativo 22 giugno
2007, n.109,apportando tutte le modifiche, le integrazioni e le abrogazioni
necessarie al corretto e integrale recepimento della richiamata direttiva (UE)
2024/1640 nell'ordinamento nazionale e all'attuazione dei regolamenti (UE)
2024/1624 e 2024/1620, e delle pertinenti norme tecniche di regolamentazio-
ne e di attuazione, nonché a garantire il coordinamento con le altre disposi-
zioni settoriali vigenti; nell'adozione di tali modifiche e integrazioni il Gover-
no tiene conto anche degli orientamenti delle autorità europee e delle racco-
mandazioni del GAFI in materia di prevenzione e contrasto al riciclaggio e al
finanziamento del terrorismo e della proliferazione delle armi di distruzione
di massa; in tale ambito si valuterà tra l'altro:

          1) l'aggiornamento delle disposizioni nazionali con particolare ri-
guardo agli adempimenti richiesti ai soggetti obbligati, sulla base dei princi-
pi di proporzionalità e approccio in base al rischio nonché, ove possibile, in
un'ottica di semplificazione degli oneri e di efficacia della gestione dei rischi
più elevati;

          2) l'adeguamento delle misure di prevenzione e contrasto dell'utiliz-
zo del sistema economico a scopo di riciclaggio o di finanziamento del terro-
rismo alla luce dell'evoluzione tecnologica, soprattutto in materia di sistemi
e strumenti di pagamento;

          3) il rafforzamento dei presidi a tutela della riservatezza dei dati e
delle informazioni, con particolare riferimento a quelle attinenti alla segnala-
zione di operazioni sospette;

          b) individuare, nel rispetto del vigente assetto istituzionale e di com-
petenze in materia di prevenzione e contrasto dell'utilizzo del sistema finan-
ziario a scopo di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo, le autorità com-
petenti a garantire l'applicazione e il rispetto delle disposizioni di attuazione
della direttiva e dei regolamenti di cui al comma 1, attribuendo alle stesse i
poteri di indagine, di controllo, ispettivi e sanzionatori previsti dalla medesi-
ma direttiva e dai regolamenti citati. In particolare, tenuto conto della ripar-
tizione di competenze di cui al Titolo I, Capo II, del decreto legislativo 21
novembre 2007, n. 231 e coerentemente con le disposizioni di cui al decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 186:

          1) confermare le attribuzioni e le competenze del Ministero dell'E-
conomia e delle Finanze e del Comitato di sicurezza finanziaria;

          2) definire il sistema di supervisione delle persone fisiche o giuridi-
che di cui all'articolo 3, punto 3), del regolamento (UE) 2024/1624 attribuen-
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do al Ministero dell'Economia e delle Finanze, eventualmente anche congiun-
tamente ad altri soggetti di cui all'articolo 21, comma 2, lettera a) del decreto
legislativo 21 novembre 2007, n. 231, i relativi poteri di supervisione e con-
trollo, valutando altresì l'opportunità di attribuire agli organismi di autorego-
lamentazione i compiti di supervisione sui soggetti obbligati di cui all'articolo
3, punto 3), lettere a) e b), del regolamento (UE) 2024/1624 iscritti nei pro-
pri albi o elenchi, ai sensi dell'articolo 37, paragrafo 3, della direttiva (UE)
2024/1640;

          3) confermare l'attribuzione alle Autorità di vigilanza di settore di
cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 21 novembre
2007, n. 231, ciascuna per le rispettive competenze, delle attuali funzioni di
vigilanza e di controllo per le finalità di prevenzione e contrasto al riciclaggio
e al finanziamento del terrorismo, attribuendo alle stesse altresì tutti i pote-
ri e le competenze necessari a garantire il recepimento della direttiva (UE)
2024/1640 e l'attuazione dei regolamenti (UE) 2024/1624 e (UE) 2024/1620
e prevedendo, ove opportuno e nel rispetto delle competenze alle stesse spet-
tanti, il ricorso a disposizioni secondarie emanate dalle stesse;

          4) confermare l'attribuzione alla UIF della funzione di unità di infor-
mazione finanziaria per l'Italia (FIU), attribuendole altresì tutti i poteri e le
competenze necessarie a garantire l'attuazione della direttiva (UE) 2024/1640
e dei regolamenti (UE) 2024/1624 e (UE) 2024/1620;

          5) confermare le attribuzioni e i poteri della Guardia di Finanza, della
Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo e della Direzione investigativa
antimafia in materia di prevenzione e contrasto al riciclaggio e finanziamento
del terrorismo, ivi compresi quelli previsti dalle disposizioni di cui al decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 186;

          6) ove la supervisione su una categoria di soggetti obbligati sia affi-
data a più autorità, garantire la coerenza e l'efficacia dell'attività nominando,
secondo un approccio basato sul rischio, un'autorità capofila fatte salve le ec-
cezioni previste dall'articolo 37, paragrafo 4, secondo comma, della direttiva
(UE) 2024/1640;

          c) esercitare, ove ritenuto opportuno, le opzioni normative previste
dalla direttiva (UE) 2024/1640 e dal regolamento (UE) 2024/1624, tenendo
conto delle caratteristiche e peculiarità del contesto nazionale di riferimento,
dei benefici e degli oneri sottesi alle suddette opzioni. In particolare, valutare:

          1) sulla base di un approccio basato sul rischio e nel rispetto del prin-
cipio di proporzionalità, l'adeguatezza del perimetro dei soggetti obbligati a
livello nazionale al rispetto della direttiva (UE) 2024/1640 e del regolamento
(UE) 2024/1624, eventualmente prevedendo anche la possibilità di applicare
tutto o parte del predetto regolamento anche a soggetti esposti a rischi di rici-
claggio e di finanziamento del terrorismo operanti in settori diversi da quelli
indicati nel regolamento medesimo, ivi compresi a quelli già destinatari degli
obblighi di cui al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, e nel rispetto
delle procedure stabilite dalla citata direttiva;
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          2) sulla base di un approccio basato sul rischio e nel rispetto del prin-
cipio di proporzionalità delle misure di vigilanza adottate, l'esercizio dell'op-
zione prevista dall'articolo 2, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2024/1624
sulle persone esposte politicamente;

          3) l'adeguamento ovvero l'estensione dell'obbligo di istituzione di un
punto di contatto centrale per l'assolvimento degli obblighi di prevenzione e
contrasto al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo da parte degli emit-
tenti di moneta elettronica, dei prestatori di servizi di pagamento e dei pre-
statori di servizi per le cripto-attività che operano stabilmente nel territorio
nazionale o tramite agenti o distributori o altri tipi di infrastrutture in regime
di libera prestazione di servizi;

          4) l'esercizio della discrezionalità prevista dall'articolo 24 della di-
rettiva (UE) 2024/1640 in materia di sospensione o rifiuto del consenso della
FIU;

          5) nell'esercizio della discrezionalità riconosciuta agli Stati membri
dall'articolo 80 del regolamento (UE) 2024/1624, l'adeguatezza dei limiti ai
pagamenti in contanti previsti dalla legislazione vigente, tenuto conto dei ri-
schi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo e di evasione fiscale con-
nessi all'utilizzo del contante;

          6) l'attribuzione alle autorità competenti del potere di cui all'articolo
77, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2024/1624 e l'esercizio della facoltà
prevista dall'articolo 77, paragrafo 4, del medesimo regolamento in materia
di conservazione dei dati;

          d) predisporre i necessari adeguamenti, integrazioni e modifiche del-
la normativa vigente in materia di trasparenza della titolarità effettiva, nel ri-
spetto della normativa nazionale ed europea in materia di tutela della riserva-
tezza e protezione dei dati personali, al fine di migliorare la trasparenza del-
le persone giuridiche, degli altri soggetti diversi dalle persone fisiche e dei
trust e di prevenire e contrastare fenomeni di riciclaggio e di finanziamento
del terrorismo commessi o comunque agevolati ricorrendo strumentalmente
alla costituzione ovvero all'utilizzo di società, di amministrazioni fiduciarie,
di altri istituti affini o di atti e negozi giuridici idonei a costituire autonomi
centri di imputazione giuridica;

          e) adeguare il sistema sanzionatorio penale e amministrativo vigen-
te alle disposizioni del regolamento (UE) 2024/1624 e della direttiva (UE)
2024/1640, con previsione di sanzioni effettive, proporzionate e dissuasive
nonché nel rispetto dei criteri di irrogazione e dei massimi edittali di cui al-
la citata direttiva; in tale quadro andrà valutata, in particolare, l'adeguatezza
delle disposizioni nazionali vigenti, ivi incluse quelle di cui al decreto legi-
slativo 21 novembre 2007, n. 231, e al decreto legislativo 22 giugno 2007, n.
109, in un'ottica di efficacia, proporzionalità e semplificazione, intervenendo
sulla qualificazione delle violazioni, sull'imputazione delle responsabilità nei
confronti di persone fisiche e giuridiche nonché sul vigente assetto delle com-
petenze e delle procedure sanzionatorie, anche alla luce della sopra indicata
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individuazione di una o più autorità di supervisione delle persone fisiche o
giuridiche di cui all'articolo 3, punto 3), del regolamento (UE) 2024/1624;

          f) predisporre gli opportuni interventi normativi per garantire il pie-
no rispetto delle disposizioni della direttiva (UE) 2024/1640 e dei regolamen-
ti (UE) 2024/1624 e (UE) 2024/1620 e garantire, nei casi previsti da queste
disposizioni, la più ampia collaborazione, a livello nazionale, tra le autorità
competenti nonché la cooperazione tra queste e le omologhe autorità euro-
pee, le altre agenzie europee rilevanti e l'Autorità per la lotta al riciclaggio e
al finanziamento del terrorismo istituita ai sensi del citato regolamento (UE)
2024/162, assicurando la coerenza con le disposizioni di cui al decreto legi-
slativo 8 novembre 2021, n. 186.

      3. I criteri di delega di cui al presente articolo non comportano nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.»

Art. 13

13.250
Rojc

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: "del presente articolo" con le
parole: "della direttiva (UE) 2024/1174"

Art. 14

14.250
Rojc

Al comma 1, lettera l), sostituire le parole da: "al fine di prevedere l'appli-
cazione" fino alla fine della lettera con le seguenti: "ivi compresa l'applica-
zione del cumulo"
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14.251
Rojc

Al comma 1, lettera m), sostituire le parole: "del presente articolo" con le
seguenti: "della direttiva (UE) 2024/1619 e del regolamento (UE) 2024/1623"

14.0.250
Centinaio, Murelli, Claudio Borghi, Stefani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis
(Princìpi e criteri direttivi per il recepimento della direttiva (UE)
2024/2841 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 otto-
bre 2024, che istituisce la carta europea della disabilità e il con-
trassegno europeo di parcheggio per le persone con disabilità)

          1. Il Governo è delegato ad adottare uno o più decreti legislativi per
l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni della direttiva (UE)
2024/2841 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2024, che
istituisce la carta europea della disabilità e il contrassegno europeo di par-
cheggio per le persone con disabilità.

          2. Nell'esercizio della delega per il recepimento della direttiva (UE)
2024/2841 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2024, il
Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all' articolo
32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

          a) adeguare e coordinare le disposizioni vigenti in materia al fine del
corretto e integrale recepimento della direttiva di cui al presente articolo, an-
che attraverso l'abrogazione delle disposizioni incompatibili e, in particolare
dell'articolo 1, comma 563, della legge 30 dicembre 2018, n. 145;

          b) introduzione della disciplina volta ad individuare le autorità com-
petenti a livello centrale e territoriale per l'attuazione della direttiva di cui al
presente articolo, ivi comprese le funzioni di rilascio e rinnovo a titolo gratui-
to, anche in caso di rinnovo per smarrimento o danneggiamento, della Carta
europea della disabilità e del contrassegno europeo di parcheggio per le per-
sone con disabilità;

          c) introduzione di una disciplina che, ai sensi degli articoli 11 e 12
della direttiva, individui il Dipartimento per le politiche a favore delle perso-
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ne con disabilità e i Comuni, quali autorità competenti a svolgere i compiti
ivi previsti, secondo le rispettive competenze, e prevedere forme di coordina-
mento tra le medesime autorità;

          d) prevedere che le autorità competenti di cui alla lettera b) si avval-
gano della società di cui all'articolo 1 della legge 13 luglio 1966, n. 559, per
la realizzazione e la gestione della produzione e della stampa della Carta e
del contrassegno, anche nella versione digitale, di cui alla medesima lettera
con tecniche di sicurezza o con impiego di carte filigranate o similari o di altri
materiali di sicurezza ovvero con elementi o sistemi magnetici ed elettronici
in grado, unitamente alle relative infrastrutture, di assicurare un'idonea prote-
zione dalle contraffazioni e dalle falsificazioni, comunque con l'impiego del
codice QR di cui all'articolo 7, paragrafo 1, e all'articolo 8, paragrafo 1, della
direttiva di cui al comma 1;

          e) fissazione in dieci anni del termine di validità della carta europea
della disabilità e dieci anni del contrassegno europeo di parcheggio per le
persone con disabilità;

          f) previsione delle modalità tecniche che consentano l'adozione della
versione digitale della carta europea della disabilità e del contrassegno euro-
peo di parcheggio per le persone con disabilità, nel rispetto delle specifiche
tecniche che la Commissione adotterà, nell'ambito dell'EU Digital Identity
Wallet;

          g) garantire, ai sensi degli articoli 4, 5 e 6 della direttiva, la parità di
trattamento ai cittadini dell'Unione titolari di carta europea della disabilità e
del contrassegno europeo di parcheggio per le persone con disabilità, quando
si trovano in viaggio o in visita in Italia rispetto ai titolari di carta europea
della disabilità residenti in Italia, prevedendo nel contempo che, nel caso in
cui le condizioni speciali e favorevoli previste per la persona con disabilità
includano condizioni favorevoli anche per le persone che accompagnano o
assistono la persona con disabilità, le stesse siano garantite anche a queste
ultime;

          i) previsione di procedure volte a garantire la sostituzione dei con-
trassegni di parcheggio per le persone con disabilità già esistenti a livello na-
zionale, che si deve concludere entro la data del 5 dicembre 2029;

          l) disciplinare la responsabilità del trattamento dei dati personali ne-
cessari al rilascio, al rinnovo e alla stampa della carta e del contrassegno di cui
alla lettera b), nonché le modalità con le quali i soggetti responsabili garanti-
scono la sicurezza, l'integrità, l'autenticità e la riservatezza dei dati personali
raccolti e conservati ai presenti fini;

          m) disciplinare le modalità con cui le autorità di cui alla lett. b) se-
condo le rispettive competenze, rendono disponibili sui siti istituzionali le in-
formazioni sulle condizioni speciali o sul trattamento preferenziale o ancora
sulle condizioni e strutture di parcheggio da destinare alle persone con disa-
bilità, nonché le informazioni generali sull'uso della carta europea e del con-
trassegno europeo di parcheggio delle persone con disabilità;
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          n) garantire mediante l'Osservatorio nazionale sulla condizione delle
persone con disabilità le modalità di consultazione attiva e di coinvolgimento
delle associazioni maggiormente rappresentative delle persone con disabilità
nello sviluppo, nell'attuazione e nella valutazione della carta e del contrasse-
gno di cui alla lettera b);

          o) individuare il sistema di tutela anche ai sensi dell'articolo 16 e
17 della direttiva e definire il sistema sanzionatorio per la violazione delle di-
sposizioni della direttiva (UE) 2024/2841 attraverso la previsione di sanzioni
efficaci, dissuasive e proporzionate alla gravità delle relative violazioni, pre-
vedendo che il relativo gettito sia versato al bilancio dello Stato per essere
successivamente riassegnato al Dipartimento per le politiche a favore delle
persone con disabilità.

          3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati previo parere
della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281

          4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2, lett. b), d) ed
f) quantificati in 14,06 milioni di euro per il 2026, in 10,06 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2027, 2028, 2029 e in 7,285 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2030, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo per il recepimento della normativa europea, di cui all'articolo 41-bis
della legge 24 dicembre 2012, n. 234.»

     Conseguentemente:

          all'Allegato A, sopprimere il numero 21).

Art. 17

17.250 (già 7.0.100/1)
Rojc, Sensi

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole da: «con particolare riferimen-
to» fino alla fine della lettera con le seguenti: «garantendo in ogni caso il
rispetto di quanto previsto in materia di accertamento e verifica dei requisi-
ti e delle condizioni previste dai regolamenti (CE) n. 1071/2009 e (UE) n.
2020/1055 per l'esercizio della professione di trasportatore su strada».
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Art. 19

19.250 (già 9.1)
Rojc, Malpezzi, Sensi

Al comma 2, dopo la lettera c) inserire la seguente: «c-bis) prevedere una
completa e rapida mappatura dei flussi informativi che a livello nazionale de-
vono confluire nell'ambito dell'ESAP, nonché del perimetro dei soggetti che
sono attualmente coinvolti nella produzione e nella raccolta delle informazio-
ni, anche per consentire la definizione degli organismi di raccolta nazionali
che invieranno le informazioni all'ESAP;»

Art. 21

21.250 (già 11.1)
Rojc, Malpezzi, Sensi

Al comma 2 apportare le seguenti modificazioni:

          a) alla lettera c), dopo le parole: «relative violazioni», inserire le
seguenti: «nonché alla dimensione dell'impresa coinvolta, che tengano altresì
conto, in termini di premialità, dell'esistenza di certificazioni del processo
aziendale e di prodotto volontarie o di misure atte a garantire la sicurezza dei
prodotti,»;

          b) alla lettera e), inserire in fine il seguente periodo: «, prevedendo
un periodo transitorio di almeno un anno e un piano di adeguamento specifico
per le PMI in modo da garantire le condizioni di commerciabilità dei prodotti
e il tempo necessario per adeguarsi ai nuovi obblighi.»;

          c) dopo la lettera f), aggiungere la seguente: «f-bis) prevedere stru-
menti di supporto quali guide pratiche, consulenza tecnica agevolata e piatta-
forme digitali che favoriscano la trasparenza e garantisca un approccio pro-
porzionato agli obblighi tenendo conto della necessità di semplificare e limi-
tare gli oneri amministrativi, affinché micro, piccole e medie imprese, sia-
no in grado di adempiere ai nuovi obblighi derivanti dal regolamento (UE)
2023/988.».



 49 

Art. 22

22.250 (già 12.1)
Lorefice, Bevilacqua

Al comma 2 dopo la lettera a) inserire le seguenti:

          "a-bis) garantire il necessario coordinamento con le disposizioni del-
la legge 27 dicembre 2023, n. 206 e del Regolamento (UE) 2023/2411;

          a-ter) a prevedere la possibilità di richiedere la registrazione di un'in-
dicazione geografica anche da parte di un singolo produttore ai sensi dell'ar-
ticolo 8 del Regolamento (UE) 2023/2411;".

22.251 (già 12.3)
Rojc, Malpezzi, Sensi

Al comma 2, dopo la lettera b) inserire le seguenti:

          «b-bis) prevedere che la domanda di registrazione possa essere pre-
sentata, oltre che da un'associazione di produttori, anche da un singolo pro-
duttore richiedente, nel rispetto di quanto stabilito all'articolo 8, paragrafo 2,
del regolamento (UE) 2023/2411;

          b-ter) prevedere il coordinamento con le disposizioni di cui alla legge
27 dicembre 2023, n. 206, e al decreto ministeriale 11 giugno 2024, recante
Modalità di erogazione del contributo per la predisposizione del disciplinare
dei prodotti industriali ed artigianali tipici, apportandovi ove necessario le
opportune modifiche;»

22.252 (già 12.5)
Rojc, Malpezzi, Sensi

Al comma 2, lettera d), aggiungere in fine le seguenti parole: «, preveden-
do l'eventuale adeguamento delle relative strutture organizzative mediante re-
clutamento o assegnazione temporanea di personale proveniente da altre am-
ministrazioni pubbliche, per assicurare lo svolgimento delle attività previste
dal medesimo regolamento».

     Conseguentemente, sopprimere la lettera e).
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Art. 23

23.250 (già 13.1)
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Al comma 1, sostituire le parole: «entro sei mesi», con le seguenti: «entro
tre mesi».

23.251 (già 13.2)
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Al comma 1, sostituire le parole «entro sei mesi», con le seguenti: «entro
quattro mesi».

23.252 (già 13.3)
Rojc, Malpezzi, Sensi

Al comma 1, dopo le parole: «con le procedure di cui all'articolo 31 della
legge 24 dicembre 2012, n. 234», inserire le seguenti: «su proposta del Mi-
nistro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, del Ministro
dell'Ambiente e della Sicurezza energetica,»

23.253 (già 13.4)
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

          "1-bis. I decreti delegati di cui al comma 1 sono adottati su proposta

del Ministro dell'Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, del

Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza energetica, del Ministro per gli Af-

fari europei, il Sud, le politiche di coesione e per il PNRR, di concerto con il

Ministro delle Imprese e il Made in Italy, il Ministro degli Affari esteri e del-

la Cooperazione internazionale, il Ministro dell'economia e delle finanze e il

Ministro della Giustizia, previo il parere dei competenti organi parlamentari,".
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23.254 (già 13.9)
Rojc, Malpezzi, Sensi

Al comma 2, lettera d), sostituire le parole da: «, in deroga» fino alla parola
«effettive» con le seguenti: «sanzioni effettive».

23.255 (già 13.12)
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Al comma 2, lettera d), dopo le parole: "al valore delle materie prime o dei
prodotti interessati", inserire le seguenti: "e al profitto illecito".

23.256 (già 13.10)
Rojc, Malpezzi, Sensi

Al comma 2, lettera d), dopo le parole: «al valore delle materie prime o dei
prodotti interessati», inserire le seguenti: «e al profitto illecito».

23.257 (già 13.11)
Lorefice, Bevilacqua

Al comma 2, lettera d), dopo le parole: "al valore delle materie prime o dei
prodotti interessati", inserire le seguenti: "e al profitto illecito".

23.258 (già 13.13)
Lorefice, Bevilacqua

Al comma 2, dopo la lettera d), inserire la seguente:

          "d-bis) prevedere sanzioni penali effettive, proporzionate e dissua-
sive, ivi comprese una pena massima di almeno 5 anni di reclusione ai sensi
dell'art. 5 della direttiva UE 2024/2013 e le relative circostanze aggravanti
indicate all'art. 8 della medesima direttiva.".
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23.259 (già 13.14)
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Al comma 2, dopo la lettera d) inserire la seguente:

          "d-bis) prevedere sanzioni penali effettive, proporzionate e dissua-

sive, ivi comprese una pena massima di almeno 5 anni di reclusione ai sen-

si dell'articolo 5 della direttiva UE 2024/1203 e le relative circostanze aggra-

vanti indicate all'articolo 8 della medesima direttiva."

23.260 (già 13.15)
Lorefice, Bevilacqua

Al comma 2, lettera e), sopprimere le seguenti parole: ", nonché la possi-
bilità per l'organo di controllo incaricato, nel caso in cui accerti l'esistenza di
violazioni sanabili, di trasmettere una diffida all'operatore o al commerciante
al fine di consentire l'adozione delle occorrenti misure correttive".

23.261 (già 13.16)
Rojc, Malpezzi, Sensi

Al comma 2, lettera e) sopprimere le seguenti parole: «, nonché la possi-
bilità per l'organo di controllo incaricato, nel caso in cui accerti l'esistenza di
violazioni sanabili, di trasmettere una diffida all'operatore o al commerciante
al fine di consentire l'adozione delle occorrenti misure correttive».

23.262 (già 13.17)
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Al comma 2, lettera e), sopprimere le seguenti parole: ", nonché la possi-
bilità per l'organo di controllo incaricato, nel caso in cui accerti l'esistenza di
violazioni sanabili, di trasmettere una diffida all'operatore o al commerciante
al fine di consentire l'adozione delle occorrenti misure correttive".
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23.263 (già 13.23)
Lorefice, Bevilacqua

Al comma 2, dopo la lettera g) inserire la seguente:

          "g-bis) individuare le forme più idonee per mettere a disposizione
del pubblico e della Commissione le informazioni sull'applicazione del rego-
lamento (UE) 2023/1115 ai sensi dell'art. 25 dello stesso regolamento".

23.264 (già 13.18)
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Al comma 2, lettera h), dopo le parole: "n. 995/2010 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 20 ottobre 2010, nonché dell'articolo 5 del decre-
to legislativo 30 ottobre 2014, n. 178", inserire le seguenti: "le associazioni
ambientaliste, le associazioni di categoria, le Ong competenti sulla materia, i
rappresentanti dei Paesi produttori".

23.265 (già 13.19)
Lorefice, Bevilacqua

Al comma 2, lettera h) dopo le parole: "del decreto legislativo 30 ottobre
2014, n. 178", inserire le seguenti: "le associazioni ambientaliste".

23.266 (già 13.20)
Rojc, Malpezzi, Sensi

Al comma 2, lettera h), dopo le parole: «n. 995/2010 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 20 ottobre 2010, nonché dell'articolo 5 del decre-
to legislativo 30 ottobre 2014, n. 178», inserire le seguenti: «le associazioni
ambientaliste».
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23.267 (già 13.21)
Rojc, Malpezzi, Sensi

Al comma 2, dopo la lettera h) inserire la seguente: «h-bis) individuare le
forme più idonee per mettere a disposizione del pubblico e della Commissione
le informazioni sull'applicazione del regolamento (UE) 2023/1115 ai sensi
dell'articolo 25 dello stesso regolamento;».

23.268 (già 13.22)
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Al comma 2, dopo la lettera h), inserire la seguente:

          "h-bis) individuare le forme più idonee per mettere a disposizione
del pubblico e della Commissione le informazioni sull'applicazione del rego-
lamento (UE) 2023/1115, ai sensi dell'articolo 25 dello stesso regolamento".

23.269 (già 13.24)
Rojc, Malpezzi, Sensi

Al comma 2, sopprimere le lettere i) e m).

23.270 (già 13.25)
Durnwalder, Patton, Spagnolli

Al comma 2, sopprimere la lettera o).

23.271 (già 13.26)
Bevilacqua, Lorefice

Al comma 2 sostituire la lettera o) con la seguente:

          "o) predisporre, per il previsto periodo transitorio, forme di coordina-
mento tra le disposizioni dei regolamenti (UE) 2023/1115, (UE) n. 995/2010
e (CE) n. 2173/2005;".
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23.272 (già 13.28)
Durnwalder, Patton, Spagnolli

Al comma 2, lettera o), sopprimere le parole da: «nonché disporre» a fino
a: «regolamento (UE) n. 995/2010».

23.273 (già 13.30)
Durnwalder, Patton, Spagnolli

Al comma 2, lettera o), sostituire le parole: «la conservazione» con le se-
guenti: «l'abolizione» e, conseguentemente, sopprimere le seguenti parole: «,
per il settore del legno, anche per il periodo successivo all'abrogazione del
regolamento (UE) n. 995/2010.».

ORDINI DEL GIORNO

G23.1
La Commissione

Il Senato,
          in sede di esame del disegno di legge n. 1258, recante delega al Go-

verno per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti del-
l'Unione europea - Legge di delegazione europea 2024,

     premesso che:

          l'articolo 23 detta criteri specifici, per l'adeguamento della normati-
va nazionale, entro 6 mesi, alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/1115
(European Deforestation-free products Regulation - EUDR), che mira a fre-
nare la deforestazione e il degrado forestale, proteggendo così la biodiversità
e mitigando i cambiamenti climatici;

          la normativa si applica ai "prodotti interessati", derivanti dalle ma-
terie prime indicate nell'allegato: bovini, cacao, caffè, olio di palma, gomma,
soia e legno, che per poter essere immessi sul mercato dell'Unione devono
essere a deforestazione zero, ovvero che non contengono materie prime pro-
dotte su terreni oggetto di deforestazione dopo il 31 dicembre 2020;
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     considerato che:

          è indispensabile che a partire dall'anno prossimo siano funzionanti
le autorità nazionali competenti e i sistemi previsti dal regolamento EUDR;

     impegna il Governo:

          a valutare il coinvolgimento dei Paesi terzi, produttori delle materie
prime interessate dal regolamento EUDR, in coordinamento con le politiche
commerciali e le politiche di cooperazione allo sviluppo, anche al fine di so-
stenere i piccoli produttori che devono adeguarsi ai nuovi standard posti dal
regolamento.

G23.2
La Commissione

Il Senato,
          in sede di esame del disegno di legge n. 1258, recante delega al Go-

verno per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti del-
l'Unione europea - Legge di delegazione europea 2024,

     premesso che:

          l'articolo 23 detta criteri specifici, per l'adeguamento della normati-
va nazionale, entro 6 mesi, alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/1115
(European Deforestation-free products Regulation - EUDR), che mira a fre-
nare la deforestazione e il degrado forestale, proteggendo così la biodiversità
e mitigando i cambiamenti climatici;

          la normativa si applica ai "prodotti interessati", derivanti dalle ma-
terie prime indicate nell'allegato: bovini, cacao, caffè, olio di palma, gomma,
soia e legno, che per poter essere immessi sul mercato dell'Unione devono
essere a deforestazione zero, ovvero che non contengono materie prime pro-
dotte su terreni oggetto di deforestazione dopo il 31 dicembre 2020;

          l'articolo 29 del Regolamento EUDR prevede l'istituzione, entro il
30 dicembre 2024, di un sistema a tre livelli per la valutazione dei Paesi o parti
di essi, sia europei, sia Paesi terzi, come rientranti in una delle tre categorie
di rischio alto, basso o standard, di produrre materie prime interessate non a
deforestazione zero;

          da tale classificazione discendono obblighi di due diligence per le
imprese, che potrebbero mettere a rischio la competitività dei settori agroali-
mentare e forestale dell'Unione, rischiando di aumentare oneri amministrativi
e costi per gli operatori;

          molti Paesi, fra cui numerosi Stati membri dell'Unione dispongono
di superfici forestali stabili o in crescita, nonché, di leggi severe in materia di
deforestazione, che vengono fatte rispettare rigorosamente, al fine di ridurre
al minimo gli obblighi di due diligence previsti.
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     impegna il Governo:

          a valutare l'opportunità di adoperarsi in sede europea affinché sia
valutata l'introduzione, nella classificazione dei Paesi produttori di materie
prime, di una quarta categoria di Paesi "a rischio zero"-

EMENDAMENTI

Art. 24

24.250 (già 14.1)
Rojc, Malpezzi, Sensi

Al comma 2, lettera a), apportare le seguenti modificazioni:

          a) dopo la parola: «controllo» inserire le seguenti: «e sorveglianza»;

          b) aggiungere in fine il seguente periodo: «garantendo in ogni caso
qualità, efficienza e trasparenza delle procedure nonché il rispetto di parametri
adeguati alla tutela della sicurezza alimentare e dell'igiene degli alimenti;»

24.251 (già 14.2)
Rojc, Malpezzi, Sensi

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

          a) alla lettera a), aggiungere in fine le seguenti parole: «, preven-
dendo inoltre specifiche misure di semplificazione per le PMI improntate al
principio della proporzionalità, al fine di ridurre gli oneri e i costi ammini-
strativi.»;

          b) alla lettera b), aggiungere in fine le seguenti parole: «, che risul-
ti interoperabile con il Registro di cui all'articolo 24 del regolamento (UE)
2022/1616 relativamente alla registrazione degli impianti di riciclaggio e al-
l'adozione di sistemi di tracciabilità per monitorare il ciclo di vita dei materiali
riciclati.»;

          c) alla lettera c), aggiungere in fine le seguenti parole: «, preveden-
do contestualmente la proporzionalità per le PMI, anche in considerazione a
quanto già previsto dall'articolo 24 del regolamento (UE) 2022/1616 relativa-
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mente ai sistemi di tracciabilità per monitorare il ciclo di vita dei materiali
riciclati.»

          d) alla lettera d), aggiungere in fine le seguenti parole: «e alla di-
mensione dell'impresa.»

ORDINI DEL GIORNO

G24.1
La Commissione

Il Senato,
          in sede di esame del disegno di legge n. 1258, recante delega al Go-

verno per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti del-
l'Unione europea - Legge di delegazione europea 2024,

     premesso che:

          l'articolo 24 detta criteri specifici per l'adeguamento della normativa
nazionale, entro 12 mesi, alle disposizioni del regolamento (UE) 2022/1616,
relativo ai materiali in plastica riciclata destinati a venire a contatto con i pro-
dotti alimentari (MOCA);

          la delega legislativa mira a semplificare le procedure previste, a li-
vello europeo, in materia di autorizzazione degli stabilimenti di riciclo, al fine
di migliorare la qualità, l'efficienza e la trasparenza delle procedure legate agli
impianti di riciclo, con particolare riferimento alla semplificazione e al mi-
glioramento delle modalità di notifica e di controllo degli impianti di riciclo;

          per molti alimenti, i confezionamenti e gli imballaggi in polimeri
tradizionali rappresentano ancora l'unica certezza scientificamente provata di
garantire parametri di igiene, sicurezza alimentare e conservazione;

          l'introduzione di polimeri di diversa natura potrebbe determinare
esternalità negative sia per la salute dei consumatori, sia rispetto a una con-
trazione della capacità dell'alimento di conservarsi e, pertanto, causando una
contrazione della shelf life del prodotto, con conseguente aumento degli spre-
chi alimentari;

     impegna il Governo:

          a valutare l'opportunità di verificare l'impatto reale del regolamento
relativo ai materiali e agli oggetti di materia plastica riciclata destinati a venire
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a contatto con i prodotti alimentari, in termini di salute dei consumatori, di
sprechi alimentari e di competitività del settore dei prodotti alimentari.

Art. 25

G25.1
La Commissione

Il Senato,
          in sede di esame del disegno di legge n. 1258, recante delega al Go-

verno per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti del-
l'Unione europea - Legge di delegazione europea 2024,

      premesso che:

          l'articolo 25, della legge 6 agosto 2013, n. 97, detta i criteri per l'a-
deguamento della normativa nazionale al regolamento (UE) n. 528/2012, del
Parlamento europeo e del Consiglio del 22 maggio 2012 in materia di biocidi;

          il Ministero della salute è designato quale autorità competente, ai
sensi dell'articolo 81 del regolamento (UE) n. 528/2012, a provvedere agli
adempimenti previsti dallo stesso al fine di garantire la sicurezza dei biocidi
offerti a distanza al pubblico;

      impegna il Governo:

          a valutare l'opportunità di adottare un decreto ministeriale, ad inte-
grazione del precedente decreto del Ministro della salute del 10 febbraio 2015,
per individuare gli enti pubblici che, per ciascuna delle tipologie di prodotti
"biocidi", rilascino il parere obbligatorio di approvazione del principio attivo.
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EMENDAMENTO

Art. 26

26.250 (già 16.2)
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Al comma 2, dopo la lettera p), inserire le seguenti:

          «p-bis) introdurre disposizioni finalizzate al monitoraggio dei tempi

di recepimento delle norme previste dal regolamento (UE) 2023/1542, alla

sorveglianza dell'attuazione degli obblighi comunitari, di cui all'articolo 54

del regolamento (UE) 2023/1542;

          p-ter) apportare le modifiche necessarie per prevenire l'esportazione

di batterie, celle, apparecchiature elettriche ed elettroniche, inclusi i disposi-

tivi portatili e le schede elettroniche, sia nella forma di rifiuti, sia come beni

classificati in riparazione, secondo uso o riutilizzo, verso paesi extra-UE, al

fine di tutelare le risorse strategiche e promuovere l'economia circolare;

          p-quater) prevedere misure per garantire che i materiali critici con-

tenuti nei rifiuti elettronici e nelle apparecchiature giunte a fine vita, come li-

tio, cobalto, nichel, manganese e molibdeno, siano recuperati attraverso pro-

cessi di riciclo in ambito comunitario;

          p-quinquies) adeguare il sistema dei controlli doganali e di tracciabi-

lità per impedire l'elusione della normativa sui rifiuti tramite dichiarazioni di

esportazione errate o ingannevoli, e per evitare la dispersione di risorse scarse

e non facilmente reperibili nell'Unione europea e di materie prime secondarie

strategiche.».


